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R is p o s ta  d e l l’A sse sso re  a l l ’a g r ic o l tu ra ,  a l la  b o n i­
fica ed  a lle  f o r e s te  a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 233 
d eg li o n o re v o li  N ic a s t ro  e J a c o n o  . . .  i960

R is p o s ta  d e l l’A ss e s s o re  delegarlo  ag li e n t i  lo c a li 
a l l 'in te r ro g a z io n e  n . 264 d e l l’o n o re v o le  G iu  in - 
m a r r a  . . . .  . . . . . 1960

R is p o s ta  d e l l’A sse sso re  a i la v o r i  p u b b lic i  a l l ’i n ­
te r ro g a z io n e  n . 264 d e l l ’o n o re v o le  G iu m m a rra  1961

R is p o s ta  d e l l ’A sse sso re  a l l ’a g r ic o l tu ra ,  a l la  b o n i­
fica ed  a lle  f o r è s te  a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 269 
d eg li o n o re v o li  C eli e C o rra o  . . . .  1961

R is p o s ta  d e l l ’A ss e s s o re  a i  la v o r i  p u b b lic i  a l l ’i n ­
te r ro g a z io n e  n . 278 d eg li o n o re v o li  L e n t in i  e
R u sso  M i c h e l e ...........................................................   . 1962

R is p o s ta  d e l l ’A ssesso re  a i  t r a s p o r t i  e d  a lle  c o m u ­
n ic a z io n i , a l la  p e sc a , a l le  a t t iv i tà  m a r in a r e  ed  
a l l ’a r t ig ia n a to  a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 288 d e l l ’o n o ­
re v o le  D e n a ro  . . . . . . . 1962

R is p o s ta  d e l l’A sse sso re  a lla  p u b b lic a  is t ru z io n e  
a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 295 d eg li o n o re v o li  C a ld e - 
r a r o  e R u sso  M ic h e le  . . . . . 1962 -

R is p o s ta  d e l l’A sse sso re  a i  la v o r i  p u b b lic i  a l l ’i n ­
te r ro g a z io n e  n . 312 d e l l ’o n o re v o le  F r a n c h in e  . 1962

R is p o s ta  d e l l’A sse sso re  a i  la v o r i  p u b b lic i  a l l ’in ­
te r ro g a z io n e  n . 313 d e l l’o n o re v o le  S a c c a  . . 1963

R is p o s ta  d e l l ’A ssesso re  a l la  p u b b lic a  is t ru z io n e
a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 314 d e l l ’o n o re v o le  F a r a n d a  1963

R isp o s ta  d e l l’A sse sso re  a i  la v o r i  p u b b lic i  a l l ’i n ­
te r ro g a z io n e  n . 318 d e l l’o n o re v o le  V itto n e  L i
C au si G i u s e p p i n a ................................................   . 1964

R is p o s ta  d e l l’A sse sso re  a i la v o r i  p u b b lic i  a l l ’i n ­
te r ro g a z io n e  n , 329 d e l l ’o n o re v o le  J a c o n o  . . 1964

R isp o s ta  d e l l’A sse sso re  a l la  p u b b lic a  is t ru z io n e  
a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 335 d e l l’o n o re v o le  C a ld e ­
r a r o  - ........................... ........ . . . . . 1965

R isp o s ta  d e l l’A sse sso re  a i  la v o r i  p u b b lic i  a l l ’in -  - 
te r ro g a z io n e  n . 345 d e l l’o n o re v o le  F r a n c h in a  ... 1965

R is p o s ta  d e l l’A ss e s s o re  a l la  p u b b lic a  is tru z io n e  
a l l ’in te r ro g a z io n e  n . 349 d e l l ’o n o re v o le  F r a n ­
c h in a  ....................................... . . . . .  1965

La seduta è aperta alle ore 18,40.

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si in tende appro­
vato.

Com unicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Comunico all’Assem blea che 
in i è pervenuto , da p arte  del P residente della 
Repubblica, in risposta al telegram m a inviato, 
a suo tempo, in occasione del suo rien tro  in 
Ita lia  dal viaggio in Am erica il seguente te le ­
gram m a: (Il Presidente si leva in piedi e con 
lui tu tta  l’Assem blea)

« S inceram ente grato per m anifestazione 
« resam i al mio rito rno  dal viaggio oltre ocea- 
« no ricam bio all’Assem blea regionale sicilia- 
« na e al suo P residente il più cordiale saluto 
« - G iovanni G ronchi »

Comunico che con nota del 2 aprile 1956, 
protocollo num ero 4561, il P residente della

Regione m i ha fa tto  rim ette re  le seguenti let­
tere :

— le ttera , d a ta ta  Rom a 11 m arzo 1956, del 
P residente dell’A lta Corte per la Sicilia, pro­
fessor Tommaso Perassi, al senatore profes­
sore Don Luigi S turzo nella qualità  di giudi­
ce anziano dell’A lta Corte stessa:

« Illu stre  senatore, mi pregio confermarle, 
« nella sua qualità  di giudice anziano delia 
« A lta C orte per la Regione siciliana, che, in 
« seguito alla m ia.nom ina a giudice della Cor- 
« te  Costituzionale, ritengo, in relazione allo 
« articolo 7 della legge 11 m arzo 1953, nume- 
« ro 87, di non poter continuare ad esercitare 
« le funzioni di P residen te dell’A lta Corte per 
« la Regione siciliana.

« In  queste condizioni non mi è possibile 
« d isporre la convocazione dell’A lta Corte, 
« sebbene risu ltino  pendenti davan ti ad essa 
« sei ricorsi, di cui due della Regione sicilià- 
« na e quattro  del Com missario dello Stato, 
« e per questi u ltim i sia già trascorso o sia 
« prossimo a scadere il term ine stabilito dal- 
« l ’articolo 29 dello S ta tu to  per la Regione si- 
« ciliana con gli effetti indicati n e llo . stesso 
« articolo.

« Voglia gradire, illustre  senatore, l ’espres- 
« sione dei miei devoti sentim enti. F .to: Tom- 
« maso P erassi »

— lettera , data ta  Roma 16 m arzo 1956, del
professor M ario Bracci, com ponente dell’Al­
ta  C orte per la Sicilia, al senatore professor 
Don Luigi S turzo, giudice anziano dell’Alta 
Corte per la Sicilia: • •

« Illu stre  senatore, ho preso atto  della let- 
« te ra  con la quale il collega professor Tom- 
« maso Perassi le comunica che egli ritiene 
« di non poter continuare ad esercitare le fun- 
« zioni di P residen te dell’A lta Corte per la 
« Regione siciliana, in seguito alla sua nornlj 
« na a giudice della Corte costituzionale, in 
«relazione all’articolo 7 della leggè 11 marzo 
« 1953, num ero 87.

« P er quanto riguarda la mia posizione le 
« comunico che, allo stato delle cose, io deb}3® 
« astenerm i dall’esercitare qualsiasi, attività 
« presso l ’A lta C orte per la Regione siciliana 
« finché non sia chiarito se la m ia qualità a1 
« giudice della Corte costituzionale sia o me- 
« no com patibile con quella di giudice della 
« A lta Corte e, in caso negativo, quali conse- 
« guenze se ne debbono tra rre , essendo tut- 
« t ’altro  che univoci i principi in m ateria dl 
« incom patibilità.



Resoconti Parlamentari — 1935 — Assemblea Regionale Siciliana

III Legislatura LXXV SEDUTA 9 Aprile 1956

« Purtroppo, il mio caso personale è assai 
«più complesso di quello del collega Perassi, 
«perchè questi è stato  eletto da noi giudici 
« dell’A lta Corte, m entre io fui eletto dalla 
«Assemblea C ostituente e dovrei essere so- 
« stituito da un  giudice da eleggersi dalle due 
«Camere riunite.

« Se non fossero in giuoco alti interessi che 
«esorbitano to talm ente dalla mia competen- 
« za non esiterei a risolvere per mio conto 
« questo grave problem a. Ma, tenuto conto 
«dell’estrem a delicatezza dei rapporti costi- 
« tuzionali esisten ti tra  la Corte costituzionale 
« e l’A lta Corte per la Regione siciliana, ri- 
« tengo doveroso rim etterm i al giudizio che 
«vorranno esprim ere al riguardo gli organi 
« competenti.

« Credo che ella com prenderà le ragioni di 
«riservatezza che hanno determ inato questa 
«mia le tte ra  e la prego dì gradire i miei 
« devoti ed am ichevoli saluti. Mi creda suo - 
«F.to: M. Bracci».

Comunico che con successiva nota in data 
5 aprile 1956 il P residente della Regione mi 
ha fatto ino ltrare  le seguenti altre  lettere:

— lettera  del senatore professore Don Luigi 
Sturzo, datata  Roma 17 marzo 1956, al P re ­
sidente della Regione siciliana:

« Onorevole P residente, per conoscenza le 
«fo tenere copia delle le ttere  inviatem i dal 
« presidente Perassi e dall’onorevole Bracci 
«riguardanti la loro posizione rispettiva di 
«Presidente e di giudice dell’A lta Corte per 
«la Regione siciliana.

« Manderò gli originali al Presidente della 
« Camera dei depu tati per la procedura di 
« sua competenza. D istin ti saluti. Il Giudice 
«anziano - F.to: Luigi Sturzo - Allegati 2 
« (copia della le tte ra  del presidente Perassi 
«e copia della le tte ra  dell’onorevole Bracci, 
« sopra comunicate) » ;

— lettera del senatore professore Don Luigi 
Sturzo, datata  Roma 18 m arzo .1956, al P re ­
sidente della Cam era dei deputati:

« Onorevole P residente, ho ricevuto, nella 
«mia qualità di m em bro anziano di questa 
«Alta Corte, la le tte ra  dell’l l  marzo corren-
* if  rnese> inviatam i dall’onorevole professore
* Tommaso Perassi, giudice della Corte costi- 
«tuzionale, le tte ra  che le mando in copia, 
« dalla quale risu lta  la decisione da lui presa, 
*m base all’articolo 7 della legge 11 marzo

« 1953, num ero 87, di non esercitare la carica 
« di P residente dell’A lta Corte per la Regione 
«siciliana.

« Con riferim ento  a ta le  le tte ra  del profes- 
« sor Perassi, l’onorevole professor M ario 
« Bracci, anch’egli giudice della Corte costi- 
« tuzionale, m i ha indirizzato, in data 16 del 
« corrente mese, la le tte ra  che le accludo in 
« copia e che invio a lei per i provvedim enti 
« di sua competenza.

« A chiarim ento di quanto è contenuto nelle 
« due le tte re  mi perm etto  sottoporle quanto 
« segue: per la disposizione dell’articolo 24 
« dello S ta tu to  della Regione siciliana e del- 
« l ’articolo 2 del D.L.C.P.S. del 15 settem bre 
« 1947, n. 942, dovrei p rendere la in iziativa 
« della convocazione di tu tti  i m em bri effet- 
« tiv i per la surroga del presidente; m a la 
« dichiarazione del professor M ario Bracci, 
« che egli « deve astenersi dall’esercitare qual- 
« « siasi a ttiv ità  presso l ’A lta Corte per la 
« « Regione siciliana finché non sia chiarita 
« « se la qualità di giudice della Corte costi- 
« « tuzionale sia o meno com patibile con quel­
li « la di giudice dell’A lta Corte », rende im- 
« possibile la sostituzione del presidente, e, 
« quindi, anche il funzionam ento dell’A lta 
« Corte, per il fa tto  che non è prevista nello 
« S ta tu to  a ltra  form a di sostituzione anche 
« tem poranea.

« Intanto, dall’allegato n. 3 alla p resente 
« lettera , risu lta  che pendono ben sei ricorsi 
« avanti questa Corte (e il rilievo è stato fat- 
« to anche dal giudice professor Perassi) con 
« la grave conseguenza che il P residente del­
ti la Regione siciliana, per l ’articolo 29 dello 
« S tatuto, trascorsi i term in i p rescritti, ha il 
« d iritto  e il dovere di prom ulgare le leggi 
« im pugnate dal Commissario dello S tato e di 
«pubblicarle im m ediatam ente sulla Gazzetta  
« Ufficiale della Regione.

« In tali condizioni, a nome mio e dei col­
ti leghi m em bri dell’A lta Corte, mi perm etto  
« pregarla di risolvere il dubbio proposto dal 
« giudice onorevole professor M ario Bracci e, 
« nel caso che ne venga riconosciuta la incorri­
ti patibilità, di procedere alla sostituzione con 
« quella sollecitudine che il caso impone.

« A' m aggior chiarim ento debbo aggiungere 
« che non basterebbe, per il funzionam ento 
« di questa A lta Corte, la nom ina del giudice 
« supplente al posto del com pianto professor 
« Filippo Vassalli (nom ina che per a ltri ruoti­
ti v i è auspicata dai m em bri dell’A lta Cortei,
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« perchè il citato D. L. del C. P. S. prescrive 
« per la nom ina del presidente, la presenza 
« di tu tti  i sei m em bri effettivi (e, si intende, 
« ne  sono esclusi i supplenti); m en tre  per le 
« udienze pubbliche e per le riun ioni in Ca- 
« m era di consiglio i supplenti intervengono 
« in caso di assenza degli effettivi.

« M i sono rivolto  a lei, onorevole P residen- 
« te, chiedendo di decidere la questione sol- 
« levata dal giudice onorevole professor Brac- 
« ci, perchè il Corpo che elegge i cinque giu- 
« dici della C orte costituzionale (fra i quali 
« l ’onorevole Bracci) e il Corpo che elegge i 
« tre  giudici effettivi e un supplente di spet- 
« tanza statale  ne ll’A lta Corte per la Regione 
« siciliana, è lo stesso, cioè il P arlam en to  in 
« seduta comune.

« Quando l ’onorevole Bracci è stato  eletto 
« giudice della Corte costituzionale (novem- 
« b re 1955) era già da più di sette  anni mem- 
« bro  effettivo dell’A lta Corte per la Regione 
« siciliana. Il problem a della incom patibilità 
« non fu  posto, ovvéro ne fu  so ttin tesa l’opzio- 
« ne da parte  dell’interessato.

« Ma poiché l ’eletto afferm a nella sua let- 
« te ra  non essere univoci i principi in m ate- 
« ria di incom patibilità, e, pertan to , si rim ette  
« al giudizio che vorranno  esprim ere al ri- 
« guardo gli organi com petenti, debbo fa r no- 
« ta re  che questa A lta Corte, che avrebbe 
« potuto esprim ere una  sua opzione in me- 
« rito , oggi non è più  in condizione di pro- 
« nunziarsi collegialm ente, perchè il P residen- 
« te, che pur dim issionario potrebbe fino alla 
« sostituzione convocare e presiedere l ’A lta 
« Corte, non in tende per delicatezza esercita- 
« re  tale funzione; m entre  il giudice Bracci 
« dichiara di astenersi daU’in terven ire  e il 
« supplente, al posto dell’onorevole professor 
« Vassalli, non è stato fin’ogg'i nom inato.

« Non posso in terpellare  la Corte costitu- 
« zionale, sia perchè non ne avrei la veste, 
« sia perchè fin’oggi la stessa Corte non ha 
« esam inato per tu tti  i quindici giudici i casi 
« di personale incom patibilità, lasciando a 
« ciascuno l ’apprezzam ento delle proprie po- 
« stzioni in riferim ento  alla norm a della leg- 
« ge dell’l l  m arzo 1953 n. 87.

« Ed ecco la necessità che sia risolto il que- 
« sito prim a che il Parlam ento  in seduta co- 
« m im e proceda (se del caso) alla, sostituzione 
« del giudice Bracci quale m em bro dell’A lta 
« Corte, ritenendo, come è doveroso, che il 
« vincolo del giuram ento dato e l ’a ttiv ità  già

« esercitata  dallo, stesso Bracci come giudice 
« costituzionale, indichino ch iaram ente la vo- 
« lon tà optatrice di lu i nel caso che debba es- 
« sere riten u to  decaduto da m em bro di questa 
« A lta Corte.

« Ai com pletare le inform azioni u tili allo 
« scopo, debbo fa rle  noto che l ’Assemblea si* 
« ciliana ha risolto il caso dell’onorevole pro- 
« fessor G aspare Am brosini, anch’egli eletto 
« giudice della C orte costituzionale e nello 
« stesso tem po m em bro effettivo dell’A lta Cor- 
« te  per la Regione s ic ilia n a , sostituendolo 
« con il professor Scaduto. E ’ vero che la de- 
« liberazione fissa la  decorrenza della sosti- 
« tuzione dal giorno della vacanza del posto; 
« m a ciò era natu ra le , perchè nel momento 
« del voto dell’Assem blea i giudici della Corte 
« costituzionale non erano sta ti insediati nè 
« avevano presta to  giuram ento.

« Resto in a ttesa  di conoscere le sue deci- 
« sioni in m erito , m en tre  la prego di gradire, 
« onorevole P residente, i p iù  rispettosi e cor- 
« diali omaggi. F .to: Luigi S turzo - membro 
« anziano dell’A lta C orte per la  Regione sici- 
« liana. - A llegati: 1°) copia della le ttera  del 
« giudice onorevole professore T. Perassi; 2”) 
« còpia della le tte ra  del giudice onorevole pro- 
« fessor M ario Bracci; 3°) elenco dei ricorsi 
« pendenti avan ti l ’A lta Corte per la Regione 
« siciliana ».

—le tte ra  del senatore professor Luigi Stur­
zo, data ta  Roma 20 m arzo 1956, al Presiden­
te  della Regione siciliana:

« Onorevole P residente, facendo seguito al- 
« la m ia le tte ra  del 17 corrente mese n. 577/10, 
« ti fo tenere, per conoscenza, copia della mia 
« le tte ra  del 18 corrente, d ire tta  all’onorevole 
« professor G iovanni Leone, P residente della 
« Cam era dei depu tati e del Parlam ento  in se- 
« du ta  comune. Cordiali ' saluti. F.to: Luigi 
« S turzo - m em bro anziano dell’A lta Corte per 
« la Regione siciliana. - A llegato 1 (copia della 
« le tte ra  al P residen te della Camera, sopra 
« com unicata) » ;

. — le tte ra  del P residente della Regione si­
ciliana, d a ta ta  Rom a 27 m arzo 1956, al sena­
to re  professore Don Luigi Sturzo:

« Illu stre  professore, ho ricevuto la sua let- 
« te ra  in  data  20 m arzo corrente n. 57774 e 
« la ringrazio per la cortese comunicazione- 

« La decisione dell’onorevole professore 
« Bracci di astenersi dal partecipare a qua 

| « siasi u lteriore seduta dell’A lta Corte per a
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« Regione siciliana fino a quando gli organi 
«competenti non decideranno sulla compati- 
« bilità di ta le  funzione con l ’a ltra  di Giudice 
«costituzionale, p ra ticam ente realizza gli ef- 
« fetti di una dim issione senza renderla, peral- 
« tro, operante in attesa di una pronunzia sul- 
«,la motivazione che ne costituisce la premes- 
«sa giuridica.

«Comunicherò a ll’Assem blea regionale si- 
« liana la corrispondenza che Ella mi ha in- 
«viato, nu trendo  fiducia che, fra ttan to , l ’or- 
«gano com petente esprim a il suo parere, al 
«fine di rendere possibile il ripristino della 
«ordinaria a ttiv ità  dell’A lta Corte, necessaria 
«alla norm ale v ita  della Regione. Con defe- 
«renti ossequi. F .to: A lessi»;

— lettera del senatore professore Don Luigi 
Sturzo, datata  Roma 29 m arzo 1956, al. P resi­
dente della C orte costituzionale: 

«Eccellentissimo signor Presidente, nella 
« mia qualità di giudice anziano dell’A lta Cor~ 
« te per la Regione siciliana, m i prem uro in- 
« viare all’Eccellenza vostra  copia delle le tte ­
ne che i m em bri effettivi di questa A lta Cor- 
«te hanno oggi indirizzato ai giudici di code- 
« sta Corte costituzionale, onorevole Tommaso 
«Perassi e onorevole M ario Bracci, nelle ri- 
«spettive qualità di P residente e di m em bro 
«effettivo di questa A lta Corte, sia per dare 
«notizia dell’esito della le tte ra  inviata allo 
«onorevole G iuseppe Leone, P residente del- 
« la Camera dei deputati e del Parlam ento in 
«seduta comune, sia per sottolineare la ur- 
«genza di provvedere ai ricorsi avanzati dal 
« Commissario dello S tato e dal P residente 
«della Regione. .

« Mi è gradita l’occasione per presentarle i 
«miei più deferenti e cordiali omaggi. F.to 
« Luigi Sturzo. l'Allegato copie delle lettere 
«del Presidente dell’A lta Corte, onorevole 
«Perassi, e del m em bro effettivo dell’Alta 
« Corte stessa, onorevole Bracci, sopra comu­
nicate) »;

lettera del senatore professor Don Luigi 
,turzo, datata Roma 31 m arzo 1956, al Presi- 
n te  della Regione siciliana:
« Onorevole Presidente, per sua conoscen- 

,<za le accludo copia della le tte ra  inviata, a 
nome di questa A lta Corte, aH’eccellentis- 
’.S!m° Presidente della Corte costituzionale,
‘ onorevole professore Enrico De Nicola, nel- 
, Scompagnare le copie delle lettere diret- 
e Ml’onorevole professore Tommaso Peras-

« si e onorevole professore Mario Bracci, a 
« firma del sottoscritto  e degli a ltri giudici 
« effettivi di questa A lta Corte, onorevole pro- 
« fessore A. Finocchiaro Aprile, onorevole av- 
« vocato G. B. M igliori e professor A. San- 
« dulli, pregandola di elim inare ogni ostaco- 
« lo p e r il sollecito funzionam ento di questa 
« A lta Corte. D istin ti ossequi. Il giudice an- 
« ziano - F.to: Luigi Sturzo. - A llegato - (co- 
« pia della le tte ra  d ire tta  al P residente della 
«C orte costituzionale, sopra com unicala) » ;

Ritengo che, in  relazione alle le tte re  testé 
com unicate, sia opportuno indire una riun io ­
ne dei C api-gruppo per esam inare il proble­
m a dell’A lta Corte per la Sicilia e p rendere 
le determ inazioni del caso; mi riservo di p rov­
vedere al riguardo nel corso della seduta.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico,..che sono perve­
nute, da parte  del G overno,pè risposte*?scrit­
te  ad interrogazioni: n. 92, degli onorevoli 
M arraro ed altri a ll’Assessore delegato agli 
enti locali; n. 152, degli ono rev^pT aorm ina e 
Calderaro al P residente della peg ione ed a l­
l ’Assessore all’agricoltura, alla bonifica ed al­
le foreste; n. 161, dell’onorevole Russo M iche­
le al P residente della Regione ed a ll’Assesso­
re  delegato agli enti locali; n. 213, degli ono­
revoli M arraro e Colosi a ll’Assessore ai lavo­
ri pubblici; n. 214, degli onorevoli Colosi ed 
altri a ll’Assessore ai trasporti ed alle com uni­
cazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  m arinare  
ed all’artigianato; n. 220, degli onorevoli Ja- 
cono e Nicastro a ll’Assessore ai lavori p u b ­
blici; n. 233, degli onorevoli N icastro e Jacono 
all’Assessore a ll’igiene ed alla sanità ed allo' 
Assessore all’agricoltura, alla bonifica ed alle 
foreste, n. 264, dell’onorevole G ium m arra allo 
Assessore delegato agli enti locali; n. 269, degli 
onorevoli Celi e Corrao a ll’Assessore a ll’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste; n. 278, 
degli onorevoli Lentini e Russo M ichele allo 
Assessore ai lavori pubblici; n. 288, dell’ono­
revole Denaro a ll’Assessore ai trasporti ed al­
le comunicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  
m arinare ed all’artigianato; n. 295 degli ono­
revoli Calderaro e Russo M ichele a ll’Asses­
sore alla pubblica istruzione; n. 312, dell’ono­
revole F ranchina all’Assessore ai lavori pub­
blici; n.. 313, dell’onorevole Saccà all’Assesso­
re ai lavori pubblici; n. 314, dell’onorevole
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F aranda  a ll’Assessore alla pubblica istruzio­
ne; n. 318, dell’onorevole V ittone Li Causi 
G iuseppina all’Assessore ai lavori pubblici; 
n. 329, dell’onorevole Jacono a ll’Assessore ai 
lavori pubblici; n. 335, dell’onorevole C alde­
raro  al P residen te della Regione, a ll’Assesso­
re  alle finanze ed all’Assessore alla pubblica 
istruzione; n. 345, dell’onorevole F ranch ina 
aH’Assessore ai lavori pubblici; n. 349, dello 
onorevole F ranch ina all’Assessore alla p ub­
blica istruzione.

A vverto che esse saranno pubblicate in alle­
gato al resoconto della seduta odierna.

A nnunzio di presentazione di d isegni di legge.

PRESID ENTE. Comunico che sono stati 
p resen ta ti i seguenti disegni di legge, di in i­
ziativa governativa, nelle date di seguito in ­
dicate:

— « S tudi e ricerche di m ateria le  rad io a t­
tivo » (211), in data  30 m arzo 1956;

— « Norm e sulla delega di firm a a funzio­
n ari preposti alla direzione di uffici centrali 
dell’A m m inistrazione regionale » (212), in  da­
ta  30 m arzo 1956;

— « Istituzione del Corpo regionale delle 
m in ie re»  (213), in data  30 m arzo 1956;

— « Autorizzazione a bandire  concorsi per 
l ’am m issione nei ruo li del personale dell’A m ­
m inistrazione centrale della Regione» (216), 
in  data 6 aprile  1956;

— « Istituzione del ruolo del personale au ­
siliare per la conduzione degli autoveicoli 
dell’A m m inistrazione regionale » (218), in d a­
ta  6 aprile  1956;

— « Norm e in tegrative della legge di rifo r­
m a agraria in m ateria  di vendite per la fo r­
mazione della piccola p roprie tà  contadina » 
(219), in data 7 aprile 1956.

Annunzio di presentazione di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono state  
p resen ta te  le seguenti proposte dì legge di 
iniziativa parlam entare  :

— dagli onorevoli Taorm ina, Russo M iche­
le, Bosco, Buccellato, C alderaro, Carnazza, 
Denaro, Franchina, Lentini e M artinez, in 
data  28 m arzo 1956:

« Recepim ento della legge nazionale 23 
m arzo 1956, n. 136 » (210);

—- dagli onorevoli M arraro, Colajanni, Maz­
za, Conìglio, M ajorana, C arnazza e Montalto 
in  data  3 aprile 1956:

« Borsa di studio professor Francesco Gu- 
glielm ino » (214);

— dallonorevole Restivo, ih data 5 aprile 
1956:

« Norm e per la rappresen tanza e difesa in 
giudizio dell’A m niinistrazione regionale sici­
liana » (215);

— dagli onorevoli V ittone L i Causi Giusep­
pina, Calderaro, M arraro , M essana, Lentini, 
Jacono, D ’A gata e N icastro, in data  6 aprile 
1956:

« Istituzione di scuole m aterne in Sicilia» 
(217).

Com unicazionè di invio alle com m issioni legi­
sla tive di d isegni di legge.

PRESID EN TE. Comunico che sono stati 
p resen ta ti i seguenti disegni di legge, di ini­
ziativa governativa, che sono stati inviati al­
le Commissioni legislative di seguito indicate:

— « Norm e p er il funzionam ento delle Com­
m issioni provinciali di controllo e sul perso­
nale » (209), p resen tato  il 24 m arzo 1956: alla 
l a Commissione legislativa « A ffari interni ed 
ordinam ento am m inistrativo », in data 3 apri­
le 1956;

— « C riteri di ripartiz ione fra  i comuni del­
la Regione dell’im posta fondiaria » (222), pre­
sentato il 9 aprile 1956: alla l a Commissione 
legislativa « Affari in tern i ed o r d i n a m e n t o  

am m inistrativo », in data 9 aprile 1956;
— « Modifiche all’articolo 5 della legge re­

gionale 7 agosto 1953, n. 46 relativo all’aro' 
m ortam ento  dei m utu i con tra tti dai comuni» 
(223), presen tato  il 9 aprile 1956: alla 2° Com­
m issione legislativa « F inanza e Patrimonio »,

. in data 9 aprile 1956;
—  «P rovved im enti per il funzionamento

dell’E nte autonom o orchestra sinfonica sicj" 
T ana»  (224), p resen tato  il 9 aprile 1956: a 
la 1“ Commissione legislativa « Affari interni 
ed ordinam ento am m inistrativo », in data 
aprile 1956; ; . jQ

— « In terpretazione auten tica delTartic
2 della legge regionale 1 agosto, 1953, m * 
(225), p resen tato  il 9 aprile 1956: alla 2" 0  ̂
m issione legislativa « F inanza e patrimoi110 
in data 9 aprile 1956;

— «M odifiche alla leg g e .26 gennaio
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n. 1, concernente provvedim enti per lo svi­
luppo delle a ttiv ità  arm atoriali nella Regio­
ne» (226), p resen tato  il 9 aprile 1956: alla 4:1 
Commissione legislativa « Industria  e com­
mercio », in data  9 aprile 1956;

— « Provvedim enti in m ateria di imposta 
generale su ll’en tra ta»  (227), presentato il 9 
aprile 1956: alla 2“ Commissione legislativa 
«Finanza e patrim onio », in data 9 aprile 1956.

Comunicazione di invio alle Com m issioni leg i­
slative di proposte di legge.

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate le seguenti proposte di legge, di 
iniziativa parlam entare , che sono state invia­
te alle Commissioni legislative a fianco di cia­
scuna indicate:

— dall’onorevole Recupero, in data 23 m ar­
zo 1956:

«Erezione in Milazzo di un m onum ento a 
Luigi Rizzo» (207): alla 2" Commissione le­
gislativa « F inanza e patrim onio », il 3 aprile 
1956;

— dagli onorevoli Jacono, Messana, Nica- 
stro, Vittone Li Causi G iuseppina, Buccellato, 
Taormina, Carnazza e Franchina, in data 24 
marzo 1956:

« Contributi per l ’istituzione ed il funziona­
mento di farm acie ru ra li » (208): alla 7“ Com­
missione legislativa « Lavoro, previdenza, coo­
perazione, assistenza sociale, igiene e sanità» , 
5 3 aprile 1956.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esam e
di disegni di legge.

] D ANGELO, Assessore delegato agli enti 
‘°cdi. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

D’ANGELO, Assessore delegato agli enti 
°c|di. Chiedo, a nom e del Governo, la pro- 
p6cura d’urgenza con relazione orale per lo 
ŝ arne del disegno di legge num ero 209, te- 
Te annunziato, relativo alle norm e per il fun- 
C00lfn e n t°  delle Commissioni provinciali di 
cM r,°^0 "e 3Û  personale. I m otivi della ri- 
hoii SOno ev’denti: le commissioni di con- 
27 0 devono pronunziarsi per le elezioni del 

^S g io . Il Governo, quindi, ha urgente

necessità dello strum ento  legislativo per po­
tere  approntare i provvedim enti necessari a 
quel fine.

PRESIDENTE. Assicuro che la richiesta sa­
rà  posta a ll’ordine del giorno della seduta 
successiva per le determ inazioni dell’As­
semblea.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BONFIGLIO, Assessore all’industria  ed al 
commercio. Chiedo, a nome del Governo, la 
procedura di urgenza C G n  relazione orale per 
l ’esame dei disegni di legge num eri 222 e 223, 
testé annunziati, concernenti: l ’uno, i criteri 
di ripartizione fra  i comuni della Regione 
dell’imposta fondiaria; l ’altro, le modifiche a l­
l’articolo 5 della legge regionale 7 agosto 1953, 
num ero 46, re la tiva all’am m ortam ento dei 
m utu i contra tti dai comuni.

PRESIDENTE. Assicuro che la richiesta sa­
rà  posta all’ordine del giorno della seduta 
successiva per le determ inazioni dell’As­
semblea.

Richiesta di procedura d’urgenza per l ’esam e
di proposte di legge.

DENARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DENARO. Chiedo la procedura di urgenza 
con relazione orale per l ’esame della propo­
sta di legge num ero 210, testé annunziata, re ­
lativa al recepìm ento della legge nazionale 
23 m arzo 1956, num ero 236, concernente la 
legge elettorale.

PRESIDENTE. Assicuro che la richiesta 
sarà posta all’ordine del giorno della seduta 
successiva per le determ inazioni dell’Assem ­
blea, con riserva di esam inare se .esistano.ra­
gioni di preclusione in rapporto a preceden­
ti deliberazioni dell’Assemblea.

RECUPERO. Chiedo di parlare.
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PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Chiedo la procedura di u rgen ­
za per l ’esame della proposta di legge num ero 
207, testé  annunziata, re la tiv a  all’erezione di 
un m onum ento nella città  di Milazzo a Luigi 
Rizzo.

PRESID ENTE. Assicuro che la richiesta 
sarà posta all’ordine del giorno della sedu­
ta  successiva per le determ inazioni dell’A s­
semblea.

Annunzio di m ozioni.

PRESID ENTE. P rego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle mozioni p resentate.

RECUPERO, segretario:

« L ’Assem blea regionale siciliana,

considerato che il voto sulla pregiudiziale, 
che ha financo negato la discussione in A ula 
sulla proposta socialista p er una legge e le t­
to rale  am m in istra tiva proporzionalista ana­
loga peraltro  a quella approvata al P arlam en ­
to nazionale, svela la sostanza antidem ocra­
tica e antiautonom istica del Governo regio­
nale e lo vincola sul piano parlam en tare  allo 
appoggio della destra;

ritenu to  che per ta li ragioni è m u ta ta  la 
fisionomia con cui il Governo stesso si p resen­
tò all’atto  della sua investitu ra;

invita il Governo regionale

a rim ette re  il m andato  all’A ssem blea». (19) 
Taorm ina, Russo Michele, Bosco, Buccellato, 

C alderaro, Carnazza, Denaro, Franchina, Len- 
tin i e M artinez.

« L ’Assem blea regionale siciliana

ritiene che il Governo regionale, essendosi 
opposto all’adozione in  Sicilia, per le prossi­
m e elezioni am m inistrative, del sistem a p ro­
porzionale, ha compiuto un grave atto  an ti­
dem ocratico ed antiautonom istico e, p e rtan ­
to, lo inv ita  a dim ettersi. » (20)

Colajanni, M ontalto, V arvaro, M acaiuso, 
Cortese, Nicastro, Cipolla, Ovazza, Colosi, 
Renda, Tuccari e D’Agata.

PRESID EN TE. A vverto  che le mozioni te­
sté le tte  saranno poste all’ordine del giorno 
della sedu ta successiva per la determinazione 
della data  dì discussione.

Per lo svolgim ento urgente di una mozione.

MANGANO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MANGANO. Onorevole P residente, è tut­
tav ia  non risolta la d ram m atica situazione 
degli im piegati dell’E.R.A.S.; situazione la 
quale si riverbera  anche sulla funzionalità 
degli uffici dell’E.R.A.S. stesso. So bene che 
non è possibile d iscutere oggi stesso la mia 
mozione num ero 18, m a in considerazione 
della dram m atica situazione che la mozione 
stessa ha denunciato all’Assem blea regionale, 
chiedo al Governo che sia fissata la data per 
■la discussione u rgen te  di essa.

PRESID ENTE. Onorevole Mangano, la sua 
richiesta non può essere accolta, a norma di 
regolam ento, poiché si è stabilito  in una pre­
cedente seduta che la mozione sarà discussa 
a tu rno  ordinario.

MANGANO. La m ia preoccupazione, ono­
revole P residente, è che ce ne andiamo alla 
calende greche. Credo che sia interesse di tut­
ti uscire da questa situazione.

PRESID ENTE. Non ne dubito, ma l’ordine 
del giorno dell’ odierna seduta non prevede 
la discussione di mozioni. E lla po trà rinnova­
re la sua richiesta in una sedu ta nella quale 
sia all’ordine del giorno lo svolgimento 
mozioni.

MANGANO. La m ia rich iesta è specifici 
Chiedo che la mozione venga discussa ne ’ 
seduta di domani, m artedì, in  cui di noira 
si tra ttan o  le interrogazioni, le interpellai12 
e le mozioni.

PRESID ENTE. Onorevole Mangano, 
dam ento dei lavori dell’a ttu a le  sessione e 
golato da un. accordo raggiunto  con i c ? 
gruppo, secondo il quale si dovranno & a  
due sedute al giorno per discutere so
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progetti di legge. Quindi, non posso accoglie­
re la sua richiesta.

MANGANO. Ne prendo atto. Contro la for­
za del regolam ento non c’è n iente da fare.

Comunicazione di ricorsi davanti a ll’Alta Cor­
te per la S icilia  da parte del Presidente della 
Regione avverso legge dello Stato.

PRESIDENTE. Comunico che il P residen­
te della Regione ha avanzato ricorso davanti 
all’Alta Corte per la Sicilia avverso la legge 
dello Stato 21 novem bre 1955, num ero 1108, 
concernente « Disposizioni per le concessioni 
di viaggio sulle ferrovie dello Stato» (G.U.R.I. 
n. 280 del 5 dicem bre 1955).

Comunicazione di ricorso davanti a ll’A lta Cor­
te per la S icilia  da parte del Commissario 
dello Stato avverso legge della Regione.

PRESIDENTE. Comunico che il Commis- | 
sario dello S tato, in data  23 marzo 1956, ha 
avanzato ricorso davanti l ’A lta Corte per la 
Sicilia, avverso la legge della Regione « Disci­
plina della ricerca e coltivazione delle so­
stanze m inerali nella Regione » (D. L. n. 71), 
approvata dall’Assem blea il 14 marzo 1956.

Comunicazione di ricorso dinanzi la Corte Co­
stituzionale da parte del Presidente della 
Regione avverso provvedim enti statali.

PRESIDENTE. Comunico che il Presiden­
te della Regione ha avanzato ricorso dinanzi 
te Corte Costituzionale avverso i seguenti 
Provvedimenti statali:

— Decreto del M inistro del lavoro in data 
agosto 1955: «D eterm inazioni di re tribu- 

ÎQni medie per il personale dipendente dal- 
8 aziende alberghiere del Comune di Taormi- 
lla al fine del calcolo del contributi di previ- 
enza e di assistenza sociale » (data del ricor- 

So 21 gennaio 1956);
~~ La ricusazione di visto e di regìstrazio- 

lle> da parte della Corte dei conti - Sezione di 
controllo di Roma, di decreti dell’Assessore 
Rionale per le finanze, concernenti nomine

com ponenti Commissioni provinciali tr ib u ta ­
rie della Sicilia (data del ricorso 27 gennaio 
1956);

— Decreto del M inistro del lavoro in data 
8 novem bre 1951 « Sostituzione di un  m em ­
bro della Commissione provinciale per il col­
locamento di M essina » (data del ricorso 3 
febbraio 1956);

— D ecreti del M inistro del lavoro in data 
3 novem bre 1954:

— Sostituzione di un m em bro nella Com­
missione provinciale per il collocamento di 
Agrigento;

— Sostituzione di un  m em bro nella Com­
missione provinciale per il collocamento di 
Palerm o (data del ricorso 3 febbraio 1956);

— .Decreto del P residente della R epubbli­
ca 30 luglio 1953 di approvazione dell’ottavo 
elenco suppletivo delle acque pubbliche del­
la provincia di C atania (data del ricorso 9 
m arzo 1956).

Comunicazione di ricorso dinanzi la Corte Co­
stituzionale da parte del P residente del Con­
siglio dei M inistri avverso provvedim enti re­
gionali.

PRESIDENTE. Comunico che il P residen ­
te  del Consiglio dei M inistri ha avanzato r i­
corso dinanzi la Corte Costituzionale avver­
so i seguenti provvedim enti regionali:

— Decreto del P residente della Regione 19 
aprile 1955, n. 170./A, che accoglie il ricorso 
straordinario  proposto dalla Società M ondel­
lo Im m obiliare Italo-belga in m ateria di im ­
posta di ricchezza m obile (data della notifica 
del ricorso 20 m arzo 1956);

— Decisione dell’Assessorato per le finan­
ze n. 62296 del 26 luglio 1955, che accoglie il 
ricorso di Salvatore e Giuseppe L iberto  in 
m ateria di im posta di registro  (data della no­
tifica del ricorso 20 m arzo 1956);

— Circolare dell’Assessorato per le finan­
ze n. 657 del 7 novem bre sulla com petenza 
a decidere ricorsi avverso le ordinanze degli 
in tendenti di finanza, che comminano pene 
pecuniarie (data della notifica del ricorso 20 
marzo 1956);

— Decreto del P residente della Regione 20 
aprile 1951, n. 78, concernente la concessione 
del regim e di deposito franco allo stabilim en­
to industriale e tessile della S.p.a. Cotonificio

Resoconti, f. 27? (7-SO)
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siciliano (data della notifica del ricorso 30 
m arzo 1956);

— D ecreto dell’Assessore per le finanze 15 
giugno 1953 sulla ricostituzione della Sezione 
speciale per le im poste sui profitti di regim e 
e di contingenza presso la  Commissione p ro ­
vinciale delle im poste di Palerm o; e circolare 
dell’Assessorato per le finanze n. 48155 del 7 
o ttobre 1952 sulla nom ina dei com ponenti del­
le Commissioni trib u ta rie  (data della notifica 
del ricorso 20 m arzo 1956);

— D ecreto dell’Assessore per le finanze 31 
dicem bre 1954, n. 147, concernente speciali 
regim i di imposizione una volta tan to  della 
im posta su ll’en tra ta  per l ’anno 1955 per a l­
cune categorie di en tra te  (data della notifica 
del ricorso 20 m arzo 1956);

— D ecreto dell’Assessore per le finanze 26 
luglio 1955, n. 532, che determ ina l ’aliquota 
de ll’im posta su ll’en tra ta  per il commercio del­
le specialità m edicinali (data della notifica 
del ricorso 20 m arzo 1956);

— Decreto dell’Assessore per le finanze 27 
luglio 1955, n. 346, che approva la tabella  dei 
compensi da percepire dagli esa tto ri a carico 
dei contribuenti, morosi (data della notifica 
del ricorso 20 m arzo 1956).

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico che l ’onorevole 
P e ttin i ha chiesto congedo per i giorni 9 e 10 
corren te per m otivi di famiglia.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si in ­
tende accordato.

Comunico, inoltre, che l ’onorevole M arnilo 
ha chiesto un  congedo di g io rn i dieci a de­
correre da oggi, dovendosi recare in Tunisia 
per il recupero ed il trasferim ento  in P a tria  
della salma di suo cognato, so tto tenente di 
artiglieria A ntonio Riolo di Fontanelle, ca­
duto nel 1943. Non sorgendo osservazioni, il 
congedo si intende accordato.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni pre- 
een ta te  alla Presidenza.

RECUPERO, segretario:

« A ll’Assessore ai lavori pubblici:
1) per sapere se è a conoscenza dei criteri 

di lavorazione seguiti da certa d itta  Formica 
p e r i  lavori di sistem azione delle vie Garibal­
di, Cordova, Pellico, Palerm o e Volturno al­
l ’in terno  del com une di G ram m ichele (Cata­
nia), per cui la g ran  p arte  della re te  idrica 
in te rn a  è sta ta  d is tru tta  dai mezzi meccanici 
adoperati per lo scavo, lasciando senza acqua, 
per settim ane e mesi, in te ri quartieri;

2) per conoscere quali provvedim enti in­
tende ado ttare  per ovviare al grave inconve­
nien te derivan te da ll’a w e n u ta  sostituzione 
dei tu b i ro tti con a ltri inadeguati per natura 
del m ateria le  e per il diam etro interno, non­
ché per la grave perd ita  economica di no­
tevoli t ra tt i  di tubazione residua rim asta in­
te rra ta . » (423) (L ’interrogante chiede la ri­
sposta scritta)

Bosco.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per sapere:

1) se è a conoscenza della grave agitazio­
ne esistente tra  i braccian ti disoccupati del 
Comune di M onterosso in  provincia di Ragusa, 
i' quali non trovano più possibilità di lavoro 
neppure nei paesi vicini, come Francoforte, 
Grammichele,- ecc.;

2) se non ritiene di dover accogliere le lo­
ro richieste per la istituzione di cantieri di 
rim boschim ento nella zona, dato che Monte­
rosso è comune m ontano e detti cantieri da­
rebbero  lavoro a centinaia di braccianti alle­
viando la loro m iseria e quella della popola­
zione. » (424) (L ’interrogante chiede la rispo­
sta scritta con urgenza)

• Carnazza:

« Al P residente della Regione ed a ll’Asses­
sore all’agricoltura, alla bonifica ed alle fo­
reste:

1) per sapere se risponde a verità  la n0‘ 
tizia secondo la quale i fondi di 80miliàrdi po­
sti dalla Cassa del Mezzogiorno a disposizio­
ne per l ’attuazione della riform a agraria 10 
Sicilia siano stati decurta ti di ben 40miliar ’>

,2) nel caso afferm ativo, per conoscere ja 
data  dello storno, i m otivi che lo hanno de 
tato, l ’azione svolta dal Governo e le ra^ ? ”a 
della m ancata comunicazione all’Assetti0
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regionale di così grave provvedim ento. » (425)

OvAZZA - COLAJANNI - CORTESE - 
M ontalbano - M acaluso - N icastro.

« Al P residente della Regione, per sapere se, 
in occasione della prossim a ricorrenza del de­
cennale dell’autonom ia non intende appresta­
re gli opportuni provvedim enti per la eroga­
zione, a ttraverso  gli E.C.A. e con criteri di 
imparzialità, di un  sussidio straordinario  ai 
vecchi lavoratori senza pensione, in attesa che 
l’Assemblea esam ini e decida sulla proposta 
tendente ad assicurare loro un  modesto asse­
gno mensile. » (426) (Gli interroganti chie­
dono la risposta scritta)

M ontalbano - Cortese - M acaluso .

« Al P residen te  della Regione, per cono­
scere:

a) quali passi positivi e decisi abbia svol­
to perchè la grave crisi agrum aria, che così 
aspramente colpisce l ’economia stessa della 
Regione, sia finalm ente avviata a certa e fe­
lice soluzione;

b) se finalm ente egli sia d irettam ente e. vi­
gorosamente in tervenu to  presso l’Ispettorato 
compartimentale e la Direzione distrettuale 
delle Imposte d irette , al fine di sanare rad i­
calmente la trag ica situazione degli esporta­
tori di agrum i p er quanto riguarda le conte­
stazioni in corso, re la tive agli anni 1951 e 
1955 e perchè sia sospeso ogni u lteriore ac­
certamento per il 1956, in  quanto nessun g ra­
vame può essere apportato dagli esportatori 
predetti. » (427) (L ’interrogante chiede la ri­
sposta scritta con urgenza)

OccHiPiNTi Antonino.

« Al P residente della Regione, per conosce- 
16 se non creda equo nei confronti dei pro­
duttori agrum ari della provincia di Palerm o 
svolgere opportuna azione presso il M iniste- 
r° delle finanze, perchè, come giustam ente 
Provveduto per la zona di Furci Siculo, vo- 

i Stia egualmente disporre identici accertam en- 
1 sullo stato disastroso delle colture dell’agro 

Palermitano e più precisam ente delle zone di 
■ Lorenzo, Tommaso Natale, Boccadifalco, 

b a re llo  di Baida, Villa Nava, Rocca e Mon- 
reale, onde sollevarne gli agricoltori, così du ­

ram ente flagellati, dall’onere eccessivo della 
pressione fiscale, con l ’auspicata esenzione o, 
quanto meno, con u n ’adeguata riduzione del­
le tasse. » (428) (L ’interrogante chiede la ri­
sposta scritta con urgenza)

G uttadauro .

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore alle finanze, per sapere se non reputano 
opportuno istitu ire  un ufficio distaccato del­
l’E sattoria II. DD. di M arsala nella frazione 
di S trasatti (M arsala). » (429)

A damo .

« A ll’Assessore alle finanze ed a ll’Assessore 
al lavoro, alla previdenza ed all’assistenza so­
ciale, per sapere se intendono in terven ire  
tem pestivam ente perchè l ’LN.G.I.C. proceda 
alla iscrizione all’E nte nazionale previdenza 
per i d ipendenti da enti di d iritto  pubblico 
(E.N.P.D.E.D.P.), dei dipendenti delle esatto­
rie gestite in delegazione governativa dello 
Istitu to  stesso in provincia di Palerm o, secon­
do il preciso disposto dell’articolo 7 del D.L.
C.P.S. 31 o ttobre 1947, n. 1304.

Il predetto  Istitu to  non ha potuto finora 
adem piere a ta le  suo dovere p er i re ite ra ti di­
nieghi opposti dall’Assessorato per le finan­
ze, il quale non ha ritenu to  di fo rn ire  valide 
giustificazioni a sostegno del diniego stesso. » 
(430) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta)

M acaluso - Cipolla.

« Al P residente della Regione, a ll’Assessore 
al lavoro, alla previdenza ed a ll’assistenza so­
ciale ed all’Assessore a ll’industria ed al com­
mercio, per sapere:

1) se gli organi governativi regionali sono 
a conoscenza dèi ['atteggiam ento assunto dal­
la Società aeronautica sicula in ordine al r i­
spetto delle leggi sul collocamento e sui con­
tra tti  nazionali di lavoro;

2) quali m isure intendono prendere nei 
confronti della p redetta  Società che osa licen­
ziare per rappresaglia i d irigenti della Com­
missione in terna e i lavoratori colpevoli solo 
di avere chiesto, nell’esercìzio delle loro fu n ­
zioni e dei loro d iritti costituzionali, il rispet­
to delle leggi sul collocamento e degli accordi 
interconfederali. » (431) (L ’interrogante chie­
de lo svolgimento con urgenza)

Cipolla.
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« Al P residen te della Regione ed a ll’Asses­
sore all’industria  ed al commercio, per sapere :

1) se è vera la vóce di una  eventuale so­
stituzione del d ire tto re  del Centro sperim en­
tale  per l ’industria  enologica di M arsala;

2) quali sono, nel caso afferm ativo, i m o­
tiv i che hanno indotto  a p rendere  il p rovve­
dim ento, tenu to  conto che il m andato  tr ien ­
nale conferito all’a ttuale  d ire tto re  non è an ­
cora scaduto. » (432) (L ’interrogante chiede 
lo svolgim ento con urgenza)

A dam o .

« A ll’Assessore all’industria  ed al com m er­
cio, per conoscere:

1) la spesa fi moggi sostenuta in applicazio­
ne alla legge 21 aprile 1953, n. 31, per le zo­
ne industriali, d istin ta  per zona;

2) quali d itte  sono sorte nelle zone indu­
striali, di quali benefìci ta li d itte  hanno go­
duto e quanti operai in atto  impiegano. » ( 433) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta  con 
urgenza )

. L anza.

« A ll’Assessore all’industria  ed al com m er­
cio, per conoscere:

1) in conseguenza della legge 26 gennaio 
1953, n. 1, quante navi sono iscritte  nei reg i­
stri siciliani e per quale tonnellaggio com ples­
sivo;

2) quale è s ta ta  la esenzione di R. M. di 
cui hanno beneficiato le im prese arm atoriali 
per il disposto della citata legge;

3) quale controllo si esercita per l ’a ttu a ­
zione dell’articolo 8 della legge. » (434) (L ’in ­
terrogante chiede la risposta scritta con u r­
genza)

L anza.

« A ll’Assessore a ll’industria  ed al com m er­
cio, per conoscere, in ordine ai benefici con­
cessi dalla legge 8 luglio 1948, n. 32:

1) quante istanze sono state presen tate  dal­
la data di en tra ta  in vigore della legge ad 
oggi, distinte, per anno;

2) quante istanze sono state accolte;
3) per quale importo, distinguendo il ca­

pitale versato da quello da versare;
4) quali a ttrezza tu re  sono state  poste in 

opera e per quale im porto;

5) quanti operai sono in atto  impiegati 
presso le d itte  le cui dom ande sono state ac­
colte. » (435) (L ’interrogante chiede la rispo­
sta scritta  con urgenza)

L anza.

« A ll’Assessore all’industria  ed al commer­
cio, per conoscere:

1) quanti operai si trovano in  atto  impie­
gati presso le d itte  che hanno chiesto e ot­
tenuto  esoneri fiscali in base alla legge 20 
m arzo 1950, n. 9, distinguendo le nuove ditte 
da quelle già esistenti;

2) quale incidenza ha l ’im posta di R. M. sul 
to tale delle d itte  am m esse al benefìcio. » (436) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

L anza.

« A ll’Assessore all’agricoltura, alla bonifica 
ed alle foreste, per conoscere se risponde a 
verità  :

a) che la distribuzione di granturco da 
m angim e a favore dei coltivatori d iretti vie­
ne fa tta , alm eno per quanto  riguarda S. Ca­
taldo (C altanissetta), a cura del Consorzio 
provinciale agrario, m a previa esibizione di 
un  buono della Federazione bonom iana dei 
coltivatori d iretti, buono che viene rilasciato 
d ietro  pagam ento di lire 600 per il tessera­
m ento a quella Federazione;

b) quali provvedim enti in tenda adottare,
nel caso positivo, onde elim inare tale forma 
di coartazione che lim ita ogni d iritto  di liber­
tà  di associazione e sindacale voluto dalla Co­
stituzione italiana. » (437) (L’ interrogante
chiede la risposta scritta con urgenza)

G rammatico.

« Al P residente della Regione ed all’Asses­
sore delegato agli enti locali, per conoscere 
se risu lta  a verità  che l ’am m inistrazione co­
m unale di Castiglione di Sicilia non abbia an­
cora provveduto alla distribuzione dei gene­
ri di vestiario  per i d isagiati dal maltempo 
ed in special modo se abbia negato a circa 0 
pastori e piccoli coltivatori del luogo la di­
stribuzione degli oggetti.»  (438) (V inteli 
gante chiede lo svolgim ento con la massin 1 
urgenza)

M o n t a i .'!'0 -
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« All’Assessore alla pubblica istruzione, per
sapere:

1) se sia a conoscenza del fatto  che nel di­
cembre 1954 veniva stipulato contratto  tra  gli 
eredi del professor Reforgiato e il rappresen­
tante dell’Assessorato regionale alla pubblica 
istruzione per l ’acquisto di una raccolta leo­
pardiana di p roprie tà  Reforgiato, da destinar­
si alla Biblioteca un iversitaria  di Catania;

2) se non ritenga di dovere disporre l ’im­
mediata definizione della p ratica di acquisto, 
dato che gli eredi Reforgiato, a seguito delle 
lungaggini burocratiche finora susseguitesi, 
hanno reso noto di ritenersi da qui a tre  m e­
si, come per atto  notorio da loro inviato al­
l’Assessorato per la pubblica istruzione, liberi 
da ogni impegno precedentem ente assunto.

La m ancata conclusione delle tra tta tiv e  e il 
mancato acquisto en tro  tre  m esi potrebbe, di 
fatto, portare all’ alienazione dell’ im portante 
raccolta che m erita, invece, di essere conser­
vata al pubblico patrim onio culturale. » (439)

M arraro - Ovazza.

« All’Assessore all’industria  ed al com m er­
cio, per conoscere i m otivi che ritardano  lo 
inizio dei lavori dell’im pianto di flottazione, 
programmato con apposita legge 23 dicem bre 
1954, n. 45, per il gruppo di m iniere di Cian­
ciarla. :■ ‘flH rf

Si precisa che il lam entato  ritardo ha dato 
luogo negli am bienti in teressati di Cianciana 
ad una serie di supposizioni che è nel comu­
ne interesse chiarire.

Ad ogni modo, i lavoratori, dalla realizza­
zione di quest’opera, si attendono un notevole 
miglioramento delle loro miserevoli condizio­
ni di lavoro e di vita. » (440) (Gli interrogan­
ti chiedono la risposta scritta)

R enda - P ai.u m b o .

«All’Assessore ai lavori pubblici, per cono- 
scere ì motivi, che hanno impedito ed impe- 
mscono l ’inizio dei lavori per la costruzione 
QeUa strada di circonvallazione di Sciacca, già 
aPpaltata ed aggiudicata all’im presa Fiscia; e 
se non ritenga di dovere intervenire, in con­
t r a z io n e  della grave disoccupazione esisten- 
e ha i lavoratori di Sciacca, perchè detti la- 
mù vengano iniziati im m ediatam ente. » (441)

1 interroganti chiedono la risposta scritta)

R enda - P alum bo .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere :

1) se sia a conoscenza delle condizioni di 
im praticabilità  del secondo tronco della p ro ­
vinciale n. 31, che da Mineo (Catania) porta 
alla Stazione, im praticab ilità  che arreca g ra­
vi danni alla v ita  di quel centro;

2) se non ritenga di disporre il finanzia­
m ento dell’opera, come negli auspici della cit­
tadinanza di Mineo. » (442) (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta)

M arraro - Colosi.

« A ll’Assessore ai lavóri pubblici, per sa­
pere:

1) se sia a conoscenza del fatto  che 24 al­
loggi INA di Acireale (complesso sito tra  via 
S. M artino e via Salvatore' Vigo) non sono 
stati consegnati agli assegnatari per la m an ­
canza di allacciam ento alla re te  di d istribu ­
zione dell’acqua potabile;

2) se non ritenga di dovere in terven ire  u r­
gentem ente presso l’A m m inistrazione com u­
nale di A cireale per sollecitare l’attuazione 
delle opere necessarie e consentire l’assegna­
zione degli alloggi agli aventi diritto. » (443) 
(Gli interroganti chiedono la risposta scritta ).

M arraro - Colosi.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere :

1) se sia a conoscenza dello stato di m al­
contento esistente tra  i cittadini della zona 
sud di Guardia, per il fa tto  che, contrariam en­
te  a quanto è avvenuto per la zona nord del­
lo stesso centro, non sono state  collocate le 
tubazioni per l ’acqua potabile;

2) se non ritenga di dovere disporre u r ­
gentem ente le m isure idonee, onde assicura­
re  indistin tam ente a tu tti  i cittadini di G uar­
dia la possibilità di servirsi dell’acqua pota­
bile, non appena in funzione l ’acquedotto, già 
com pletato e in attesa di collaudo. » (444) (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta )

M arraro - Colosi.

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte  all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro tur-
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no; quelle per le quali è s ta ta  chiesta la r i ­
sposta scritta  sono già state  inviate al Go­
verno.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle in terpellanze p re ­
sen tate alla Presidenza.

RECUPERO, segretario:

« Al P residen te  della Regione, per sapere:
1) se ha valutato  la g rav ità  della situazio­

ne determ inatasi a Palerm o in seguito all’a t­
teggiam ento delle due società S.A.I.A. e S.A. 
S.T., concessionarie dei servizi pubblici di 
trasporto , che, convocate dall’Assessore al la ­
voro, su richiesta delle organizzazioni sinda­
cali, si sono rifiu tate  di iniziare regolari t r a t ­
ta tive  per com porre le vertenze in corso, che, 
per la loro posizione ostinata, si prolunga dal 
2 m arzo u.s.;

2) se non ritenga che abbia influito e in ­
fluisca sulla ingiustificata in transigenza del­
le p redette  società:

a) la possibilità di violare im punem ente 
la legge sul collocamento, reclutando perso­
nale im provvisato, non in possesso dei req u i­
siti di legge, con grave pericolo per la sicu­
rezza del traffico cittadino;

b) l ’autorizzazione dell’Ispettora to  della 
m otorizzazione all’impiego in  città  di au to­
mezzi di a ltre  ditte, so ttraendoli alle già af­
follate e m al servite linee della provincia, con 
grave disagio dei viaggiatori;

c) il com portam ento di determ inate au to ­
rità  di pubblica sicurezza, che si sono p resta ­
te  non già a tu te la re  la lib ertà  di sciopero, 
m a a fa re  opera di intim idazione, ta lvo lta  as­
sieme ai d irigenti delle società, nei confronti 
dei lavorato ri che esercitano un  d iritto  san­
cito dalla Costituzione.

L’a ttuale  com piacente atteggiam ento di de­
term inati uffici verso le due società si ricolle­
ga a quelle radicate form e di favoritism o, che 
hanno portato  alle carenze dei servizi nella 
c ittà  di Palerm o, sem pre lam entate dalla cit­
tadinanza, e a tariffe di trasporto  fra  le più 
elevate di tu tta  Italia, alle quali, peraltro , cor­
rispondono retribuzioni del personale, tra  le 
p iù  basse;

3) quali provvedim enti in tenda prendere

d ire ttam en te  o provocare dalle com petenti au­
to rità  per im porre alla S.A.I.A. ed alla S.A. 
S.T. il rispetto  della legalità e il riconosci­
m ento  dei d iritti dei lavorato ri attraverso  una 
rap ida conclusione della vertenza, che tanto 
disagio ha provocato alla popolazione. » (72)

C ipolla - V itto* e L i  Ca u s i  G iu seppin a .

« Al P residen te della Regione ed all’Asses­
sore alla pubblica istruzione, per conoscere:

1) se risponde al vero che, dopo due giorni 
dalla nom ina ad insegnante di cu ltu ra gene­
ra le  presso la Scuola professionale di Som-, 
m atino, la insegnante Augello Vincenza ven­
ne telegraficam ente estrom essa dall’impiego;

2) nel caso positivo, quali i m otivi di tale 
inspiégabile condotta da p arte  degli organi go­
vernativ i. » (73) (U  in terpellante chiede lo. 
svolgim ento con urgenza)

Lanza.

PRESIDENTE. A vverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze ■ o abbia fa tto  conoscere il giorno in 
cui in tenda tra tta r le , le in terpellanze stesse 
saranno iscritte  all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Per lo svolgim ento urgente di una interroga­
zione e di una interpellanza.

CIPOLLA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CIPOLLA. Signor P residente, sono state an­
nunziate  una interrogazione ed una interpel­
lanza p resen ta te  da m e e da a ltri colleglli. U  
prim a riguarda i licenziam enti alla « Socie a 
Anonim a A eronautica Sicula », l ’a ltra  la situa­
zione determ inatasi in  occasione dello sciope 
ro  degli au to ferro tranv ieri a Palerm o.

Siccome si tra tta  di argom enti di grande M 
teresse im m ediato per i lavoratori interessa^
e p e r la cittadinanza tu tta , argom enti che in 

r "  s flit
la trai-

vestono anche l ’azione e la  responsabilità 
’ Governo regionale, ritengo opportuna 
tazione di urgenza. ,

P e r quanto riguarda l ’oggetto deirinte 
gazione, in m erito  già c’era stato un in tei
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to dell’Assessore al lavoro, per evitare che de­
terminate illegalità si compissero all’interno 
dell’Azienda in m ate ria  di collocamento. P e­
rò, la d itta  non ha voluto rispettare  gli ac­
cordi firm ati nella  sede dell’Assessorato per 
il lavoro e per g iun ta ha licenziato quindici 
operai su 150, perchè protestavano per il m an­
cato rispetto di questi accordi.

L’altra questione, signor Presidente, rig u ar­
da tutta la città  di Palerm o. Siamo orm ai al 
quarantacinquesimo giorno di sciopero dei 
servizi pubblici e non si può continuare su 
questa strada. Io chiedo che il Governo vo­
glia fissare, a ll’inizio di una delle due sedute 
di domani, la  discussione dell’interrogazione 
e dell’interpellanza, anche perchè si tra tta  di 
argomenti che già il Governo conosce.

PRESIDENTE. Qual è il pensiero del Go­
verno?

ALESSI, P residente della Regione. Prego lo 
onorevole Cipolla di considerare che per r i­
spondere concretam ente ad una interrogazio­
ne del genere è necessario assum ere delle in­
formazioni, il che richiede un tem po sia pure 
breve.

CIPOLLA. l ì  Governo può naturalm ente as­
sumere le inform azioni; non voglio discute­
re l’interrogazione questa sera. Però il Go­
verno è già inform ato  della questione; in fa t­
ti già c’è stato un  in tervento  dell’Assessore 
al lavoro. In seguito a ta le  intervento, l’Azien­
da, invece di risp e tta re  quanto era stato sta­
bilito nella sede dell’Assessorato per il lavo­
ra, ha proceduto al licenziamento degli ope­
rai che chiedevano il rispetto  di quanto s ta ­
bilito confi M inistro del lavoro, onorevole Vi- 
gorelli, e con l’Assessore al lavoro.

PRESIDENTE. Potrem m o stabilire giovedì 
pomeriggio.

Non sorgendo osservazioni, resta  stabilito 
che l ’interrogazione num ero 431 sarà posta al­
l’ordine del giorno della seduta pom eridiana 
di giovedì per lo svolgimento.

CIPOLLA. Ho chiesto anche lo svolgimen­
to con urgenza della m ia in terpellanza num e­
ro 72, testé annunziata, re la tiva allo sciopero 
dei dipendenti della S.A.I.A. e della S.À.S.T..

Si verifica che, su richiesta della S.A.I.A. e 
della S.A.S.T., sopratu tto  della S.A.I.A., lo 
Ispettorato  della m otorizzazione sta ab ilitan ­
do, a tam buro batten te , nello spazio di pochi 
giorni, della gente che aveva la paten te  di c ir­
colazione di prim o grado e che in pochi giorni 
diventa au tista  con paten te  di terzo grado, abi­
lita ta  a guidare gli autobus. R isultato: ci so­
no stati già cinque gravi incidenti con alcune 
decine di feriti. Questa situazione è di tale 
gravità da porre in pericolo la v ita dei cit­
tadini.

Ritengo che vossignoria, onorevole P resi­
dente della Regione, dovrà prim a assum ere in 
m erito le dovute inform azioni, m a di questo 
problem a bisogna p arla re  al più presto; e, so­
p ra ttu tto , il Governo deve in terven ire  con 
tem pestività, perchè, se da u n  lato il prefetto  
invita nel suo gabinetto  le p redette  società per 
com porre le vertenze, dall’altro  c’è un  ufficio 
statale che ne favorisce la resistenza con m e­
todi illegali, che m ettono a repentaglio  la v ita 
dei cittadini. Siamo giunti al quaran tacinque­
simo giorno di sciopero perchè questa gente 
si ritiene spalleggiata e p ro te tta  proprio da 
quelle au torità che dovrebbero in tervenire.

PRESIDENTE. H a facoltà di parla re  l ’ono­
revole P residente della Regione.

A.LESSI, Presidente della Regione. La ri- 
chìestà dell’onorevole Cipolla è che l ’interro- 
fùzione si tra tti du ran te  o alla fine di questa 
b im ana?

CIPOLLA. P rim a della chiusura.

, ^ S S I ’ Presidente della Regione. Nessuna 
' c°hà, a condizione, però, che non venga- 

j° avE®zate altre  richieste di urgenza che ci 
Adirebbero di svolgere il lavoro ordinario 
Un t6rnpo così ristretto .

ALESSI, Presidente della Regione. P er 
quanto attiene all’esigenza di tu te la re  la si­
curezza dei cittadini e, quindi, l ’in tervento  di 
• carattere  am m inistrativo, da parte  della Re­
gione, per Controllare il servizio relativo al r i­
lascio delle patenti, posso assicurare sin d’ora 
l ’onorevole in terpellan te e l ’Assem blea che il 
Governo, indipendentem ente dallo svolgim en­
to dell’interpellanza, adotterà, sem pre nello 
am bito della propria competenza, le m isure 
necessarie affinchè siano rispetta te  le condi­
zioni per il norm ale funzionam ento di que­
sto servizio.
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P er quanto  riguarda la p a rte  generale del­
l ’in terpellanza, se lo svolgim ento della m ede­
sim a potesse andare al ruolo ordinario, sareb­
be la m igliore cosa, dopo queste mie assicu­
razioni. Comunque, perchè non si riten g a  che 
il Governo non accetti di rispondere con p ro n ­
tezza, non ho nulla in contrario  che l ’in te r­
pellanza si discuta nella stessa seduta di gio­
vedì pomeriggio.

PRESID ENTE. A norm a dell’articolo 138, 
propongo che nella stessa seduta di giovedì 
siano poste all’ordine del giorno tu tte  le in ­
terrogazioni e le in terpellanze che concerno­
no lo sciopero dei d ipendenti della S.A.I.A. 
e della S.A.S.T. per essere svolte contem po­
raneam ente alla in terpellanza num ero 72.

Non sorgendo osservazioni, così re s ta  s tab i­
lito.

CIPOLLA. P rendo  atto  dell’im pegno del 
Governo di d iscutere l ’in terpellanza prim a 
della chiusura della sessione in corso.

Sui lavori delle Com m issioni.

CORTESE. Chiedo di parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole P residente, la scor­
sa settim ana ho fa tto  presen te l ’esigenza che 
si assum ano inform azioni presso la com pe­
ten te  Commissione sullo stato  dei lavori in 
ordine a ll’esame della proposta di legge re ­
lativa all’inchiesta su ll’E.R.A.S..

PRESIDENTE: Pio scritto  al P residen te del­
la Commissione.

CORTESE. Dopo l ’in terv ista  dei professo­
re Zanini e del D ire tto re  generale C am m ara­
ta  per lo sciopero dell’E.R.A.S., ritengo che 
sia giusto vedere il problem a non solo dal 
punto  di vista delle giuste rivendicazioni sin­
dacali, m a anche dalle sue origini; e cioè dal­
la formazione dell’E n te di riform a agraria.

Questa questione interessa, oltre tan ta  p a r­
te  dell’opinione pubblica e gli assegnatari, an ­
che l ’avvenire della riform a agraria: perciò in ­
sisto affinchè la  Commissione com petente d i­
scuta con sollecitudine tale  proposta di legge.

Sottopongo, inoltre, alla Presidenza l ’esi­

genza di non continuare una prassi che ri­
tengo sbagliata, in  ordine ad una costante, e 
per ta lu n i anche m onotona, rich iesta delle si­
n is tre  di d iscutere il problem a della riparti­
zione dei p rodo tti — proposta di legge da noi 
p resen ta ta  — m en tre  nelle cam pagne c’è un 
legittim o travaglio.

Essendo orm ai trascorso il term ine regola­
m entare, prego la P residenza di voler chie­
dere alla Commissione com petente i motivi 
per cui d e tta  proposta di legge non è stata 
ancora esitata.

PRESID ENTE. P e r quanto  riguarda la pro­
posta di legge concernente l ’inchiesta sullo 
E.R.A.S., inform o l ’onorevole Cortese che ho 
inviato una le tte ra  alla P residenza della pri­
m a Commissione, chiedendo i m otivi per cui 
la proposta di legge stessa non è stata anco­
ra  esam inata. Mi riservo di comunicare alla 
Assem blea la re la tiva risposta non appena mi 
sarà pervenuta.

P e r quanto riguarda l ’a ltra  proposta di leg­
ge di cui Ella ha testé sollecitato la tratta­
zione, assicuro che chiederò alla Presidenza 
della Commissione per l ’agricoltura i motivi 
del ritardo.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« A utorizzazione di spesa di lire 25miliar<ìi 
per la costruzione di case popolari » (127).

PRESIDENTE. Si procede al seguito della 
discussione generale del disegno di legge: 
« Autorizzazione di spesa di lire 25miliardi Per 
la costruzione di case popolari »,

E ’ iscritta  a parla re  l ’onorevole Vittone Li 
Causi G iuseppina; ne ha facoltà.

VITTONE LI CAUSI GIUSEPPINA. Ono­
revole P residente, ricordo di avere sentito 
parla re  di un  im pegno del Governo assun o 
dall’onorevole Alessi a proposito dell’urge*1 
te  problem a delle case, delle abitazioni de 
n ite  im proprie, ne ll’autunno dello scorso an 
no, in occasione di una richiesta urgente c 
veniva fa tta  da p a rte  di una delegazione ^  
Palerm o per i crolli che erano avvenuti  ̂
seguito alle pioggie au tunnali. Purtroppo 
Palerm o quando piove e quando tira ve ’ 
si verificano quasi sem pre dei crolli ed in 9 
sto modo viene m essa in  evidenza quei a 
è la piaga te rrib ile  di Palerm o: la piaga
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le 15mila case pericolanti. Ricordo che in  
quell’au tunno e ra  crollata una in tera  ab ita­
zione di via Giuseppe D ’A rim atea e 30 fam i­
glie erano rim aste  sul lastrico; che in via Ve- 
triera 18 fam iglie dorm ivano all’aperto per­
chè era crollata una scala che portava alle 
loro abitazioni; da tu tte  le parti della città 
ci giungevano segnalazioni di centinaia di ca­
se pericolanti, di fam iglie che chiedevano aiu­
to per le loro case lesionate, con i m uri spac­
cati e con i pavim enti che minacciavano di 
crollare per il peso delle acque. Ricordo, inol­
tre, che in quei giorni, deputati, consiglieri 
comunali, g iornalisti e fotografi, tu tti  accorre­
vano nei q u artie ri popolari di Palerm o per 
cercare col loro in tervento  di invocare dei 
provvedimenti da p arte  dell’au torità; provve­
dimenti che si facevano troppo attendere e 
che erano troppo poco tem pestivi ed il più 
delle volte non arrivavano  nemmeno a ve­
nire incontro ai casi più  disperati. Ed a que­
sti casi più disperati, come quelli di via G iu­
seppe D’A rim atea e di via V etriera, segnalati 
dalle delegazioni e dagli articoli sui giornali, 
si rispondeva aprendo le porte degli edifìci 
scolastici, successivam ente sgombrati, . dopo 
alcune som m arie riparazioni fa tte  alle case. 
Così è avvenuto in via Giuseppe D ’A rim atea 
per le 30 fam iglie che erano state ricoverate 
nella scuola della borgata R esuttana e che, 
dopo alcune som m arie riparazioni agli edifìci 
che non davano alcuna garenzia, furono r i­
portate nelle loro abitazioni già d ichiarate pe­
ricolanti.

Se ho voluto m ettere  in rilievo e ricordare 
queste scene di disperazione, davanti alle qua­
li ci siamo trovati a Palerm o ogni volta che 
1111 po’ più di pioggia ha  messo in pericolo 
Sh abitanti delle quindicim ila case dichiara­
te Pericolanti dai vigili del fuoco; se ho vo- 
uto m ettere in  rilievo e ricordare queste sce- 
ne di disperazione, alle quali tu tti noi abbia­
do assistito, è perchè ritengo giusto sottoli- 
neare il modo come la popolazione ha rea- 
Sdo: non era soltanto un  reagire disperato, 
nou era soltanto espressione dell’angoscia che 

era nelle famiglie e nelle donne per quel- 
a situazione. Abbiam o avuto in tu tti quei 
?S1 diecine e centinaia di m am m e di fami- 

j la con i loro figli che hanno espresso in 
°rrna aperta e pubblica la loro protesta e la 
r° indignazione contro l ’enorme ingiustizia 
non avere garentito  il diritto  alla casa. 
Onorevole Alessi, se questo disegno di leg­

Hes

ge viene portato  a ll’Assem blea regionale, noi 
crediam o di po ter dire che lo si deve in gran 
p arte  alla coscienza m a tu ra ta  in tu tti  questi 
anni nelle nostre donne siciliane, che non h an ­
no esitato a po rta re  a ll’esterno questa loro 
indignazione, queste loro richieste e proteste. 
A centinaia sono venu te  delegazioni, a cen­
tinaia si sono avute m anifestazioni di donne 
davanti ai m unicipi, a centinaia noi abbiamo 
visto in tere  fam iglie po rta re  i loro stracci, le 
loro povere m asserizie davanti ai comuni del­
le grandi città  siciliane p er fa re  sentire in 
questo modo che una coscienza era m atu ra ta  
nelle fam iglie siciliane, nelle donne siciliane: 
la coscienza del loro d iritto  ad avere una casa 
decente.

Dicevo, quindi, che noi dobbiamo a questa 
coscienza, che è m atu ra ta  in questa lotta, da 
Palerm o a Catania, a Modica e a Scicli; allo 
interesse che ha suscitato questo problem a 
dram m atico in tu tti  gli s tra ti della popolazio­
ne siciliana, ai convegni di studiosi, a ll’in te ­
resse dei tecnici, se oggi discutiam o di que­
sta legge che vuole venire incontro almeno 
al problem a più urgente dei senzatetto, a co­
loro che vivono nelle grotte, nelle baracche, 
nelle abitazioni definite im proprie, e cioè a 
m igliaia di cittadini che abitano ancora oggi 
in scantinati, in  locande, in  case pericolanti, 
in abitazioni non idonee.

Dicevo, quindi, che questo disegno di legge, 
per la p arte  che riguarda la risoluzione del 
problem a delle abitazioni im proprie, è il f ru t­
to di questa lo tta im postata dinanzi a ll’opi­
nione pubblica, che ha fa tto  m atu ra re  le co­
scienze; p e r cui oggi da tu tti  i settori si r i ­
conosce l ’urgenza e la vastità  del problema.

D ette queste cose, m i sem bra sia giusto pe­
rò indicare, anche per non creare delle illu ­
sioni, la po rta ta  di questo disegno di legge e 
inquadrarlo  in quella che deve essere, secon­
do noi, una visione più  generale del proble­
ma della casa; vedere, cioè, come le esigenze 
della popolazione siciliana siano state  soddi­
sfatte in questi anni e come noi crediam o che 
debbano essere soddisfatte per il futuro.

In tanto  vediam o quale è il reale fabbisogno 
di case in Sicilia. Dai dati dell’inchiesta p a r­
lam entare sulla m iseria, si rileva che in Sici­
lia 440mila fam iglie vivono in  case sovrafìol- 
late o in  abitazioni chiam ate im proprie. E ’ in ­
teressante osservare che ta le  cifra corrispon­
de a circa il 16 per cento di quella relativa 
alle, fam iglie che in tu tta  Italia vivono nella

'“ con ti, 1 . 27j (700)
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corrispondente situazione. Di queste 440mila 
fam iglie siciliane che vivono in  case sovraf­
follate, in  abitazioni non decenti, 142mila v i­
vono in abitazioni im proprie con più  di 4 p e r­
sone a vano e cioè in  condizioni ta li da ave­
re  estrem a urgenza di abitazione e 38mila400 
vivono nelle grotte, nelle baracche, negli scan­
tinati, e così via. C’è da dire, inoltre, che que­
ste cifre sem brano non corrispondenti alla 
rea ltà  se si pensa che solo a Palerm o vi sono 
15mila case d ich iarate pericolanti dai vigili 
del fuoco, come ho già detto, e non credo che 
si possa dire che ci sia abitazione più im pro­
pria  di quella in  una casa pericolante.

Con questo disegno di legge quan ti vani 
potranno  essere costruiti, quan te  fam iglie po­
tran n o  vedere soddisfatte le loro esigenze? 
Con questo disegno di legge, calcolando una 
spesa di 600mila lire  a vano, tenendo, cioè, 
anche conto del costo delle aree, si può dire 
che si potranno  costru ire in sette  anni circa 
80mila vani; cifra, però, poco precisa, perchè 
non tiene conto delle spese p er i servizi p ub­
blici e sociali che incidono na tu ra lm en te  in 
m isura elevata e che sono com prese nei 50 
m iliardi stanziati. E tu tto  ciò contro un  fab­
bisogno che si riferisce a 140mila fam iglie che 
abitano in abitazioni improprie,; h i case so­
vraffollate. Quindi, questo num ero di vani che 
andranno ad essere costruiti, che non è p re ­
ciso perchè, come ho detto, non tiene conto 
delle spese p er i servizi pubblici e sociali, è 
m olto inferiore alla rea ltà  del fabbisogno, an ­
che di quello più lim itato. T utto  questo sen­
za ten ere  conto dell’increm ento della popola­
zione.

Nel m om ento stesso in  cui si p resen ta que­
sto progetto  di legge, che pure im pegna fo r­
tem ente il bilancio della Regione, noi dobbia­
mo dire  che non crediam o che in  Sicilia il 
problem a della casa sia avviato a soluzione; 
nè abbiam o fino ad  oggi, da p arte  del G over­
no regionale, d ire ttive  chiare in  proposito.

La prim a questione che noi poniam o al Go­
verno, e che già p er la verità  è s ta ta  posta 
in  occasione della discussione sui bilanci, è 
questa: poiché in  Sicilia le fam iglie che v i­
vono in case sovraffollate e in  abitazioni im ­
proprie sono il 16 per cento delle fam iglie 
che vivono in tu tto  il resto  d’Italia  in analo­
ghe condizioni, ha avuto la Sicilia, nel passa­
to, dal Governo centrale, in proporzione a que­
sto 16 per cento p er l ’edilizia popolare? T u tti 
ricordiam o le cifre citate in proposito du ran te

la discussione sui bilanci con le quali si è 
d im ostrato come gli stanziam enti dell’ INA - 
Casa, p er esempio, siano sta ti assolutamente 
inadeguati non rispetto  alla popolazione sici­
liana, m a rispetto  alle esigenze della Sicilia 
in confronto alle a ltre  regioni d’Italia, cioè 
rispetto  a questo rapporto  del 16 per cento 
di fam iglie che vivono in  Sicilia in condizio­
ni precarie, in  case non degne di questo nome.

La seconda questione che vogliamo porre è 
questa: è chiaro che con questa legge è im­
possibile pensare, per esempio, di potere ri­
solvere il problem a delle g rand i città, in par­
ticolare il problem a della c ittà  di Palermo, 
dei suoi tuguri, delle case pericolanti, delle 
grotte e della gente che vive negli scantinati. 
E ’ dal 1951 che a P alerm o si p arla  negli am­
bien ti politici, economici, tra  gli interessati, 
dell’esigenza di una legge speciale. Sono sta­
te  fa tte  delegazioni, si sono avute assicura­
zioni, si è realizzata in  Sicilia, a ll’Assemblea 
siciliana, la più  grande un ità  di vedute con 
l ’approvazione dello schem a di legge che è 
stato poi trasm esso al P arlam ento  nazionale. 
A ppartiene p u re  al p artito  dell’ onorevole 
Alessi, la m aggioranza governativa che, nei 
fa tti, a Roma si d im ostra contraria  all’appro­
vazione della legge. Quindi, avviene che men­
tre  i depu tati siciliani della maggioranza di­
m ostrano il loro pieno accordo sulla legge spe­
ciale per Palerm o, a Roma la legge non fa 
un  passo avanti. E quando F anfani viene a 
Palerm o, come avvenne in  occasione della 
passata cam pagna elettorale, non esita a par­
lare  di iniziative demagogiche proprio in re­
lazione al problem a della casa.

U n’a ltra  questione ci sem bra, inoltre, che 
condizioni oggi in Sicilia, come in tu tta  l’ft8' 
lia, il problem a della casa nel suo significai0 
più  vasto, che va dall’esigenza degli abitanti 
delle g ro tte  fino a quella dei cittadini che vi­
vono di reddito  fisso e che oggi non possono 
tener testa  all’alto prezzo del fitto; cittadini 
che sono la stragrande m aggioranza della p° 
polazione.

Noi crediam o che non si po trà dare ra13 
casa ad un  affitto possibile ai cittadini sici 1  ̂
n i fino a quando non si im pedirà, con apP 
siti provvedim enti e leggi, che la specula^ 
ne edilizia porti il prezzo delle aree alle s 
le è, quindi, lim iti anche la stessa effica 
delle sovvenzioni statali. Recenti convegni J 
studiosi e di tecnici hanno denunziato <1 j 
sta situazione. T u tti sono stati d’accor 0
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rilevare l ’indegno m ercato delle aree, inqua­
lificabile dal punto  di vista m orale e sociale; 
ed è stato messo in evidenza, tra  l ’altro, il 
fatto che l ’assenza di piani regolatori nelle 
grandi città, insiem e alla inosservanza dei 
piani di ricostruzione, anche laddove esiste­
vano, come a Palerm o, ha permesso che po­
chi speculatori guadagnassero m iliardi in po­
chi anni senza spendere una lira, a tu tto  dan­
no della collettività, a tu tto  danno del popolo 
siciliano, a tu tto  danno delle grandi città. Il 
rialzo, poi, del prezzo delle aree ha n a tu ra l­
mente portato i fìtti alle stelle, anche quelli 
delle case costru ite con sovvenzioni statali, 
rendendo diffìcile ai lavoratori di usufruire, 
in maniera piena, p er esempio, delle stesse ca­
se dellTNA-Casa e dell’Istitu to  case popolari. 
Inoltre, si è verificata, in m aniera scandalo­
sa, la dissipazione del denaro pubblico, del 
denaro dei contribuenti siciliani, messo al 
servizio della speculazione per la costruzione 
.delle strade, di a ltri servizi, in zone lontanis­
sime dal centro della città, così come è av­
venuto a Palerm o, alla periferia. Vi sono s ta ­
te manifestazioni degli assegnatari di allog­
gi sia per il rita rd o  nelle consegne, sia per la 
lontananza dal. centro. Vi è oggi, in defìniti- 
tiva, la prospettiva per centinaia di cittadini 
palermitani, di c ittad in i delle grandi città, di 
andare a finire nei cosiddetti quartieri del son­
no, alla periferia, m olto lontani dal centro 
cittadino. E tu tto  questo senza che vi sia sta­
to l’intervento nè della Regione, nè dei co­
muni. Nelle am m inistrazioni delle grandi cit­
ta i gruppi di m aggioranza hanno lasciato fa- 
re una politica di rapina ai privilegiati, sen­
za muovere un  dito perché gli increm enti del 
valore delle aree andassero a vantaggio della 
collettività e non di pochi speculatori inseri­
tisi in m aniera massiccia in  questa attività.

Per concludere, quindi, noi diciamo che, pur 
dando la nostra approvazione a questo dise­
gno di legge, non riteniam o che il problem a 
eUa casa sia con il medesimo disegno di leg­

ge avviato a soluzione. Noi crediamo che oc­
correrà una politica regionale completa per 
risolvere il problem a della casa in Sicilia, la 

s°luzione non gravi fondam entalm ente sul 
rancio della Regione, m a sia effettuata con 
1 aiuti necessari e giusti dello Stato, attra- 

^erso l'articolo 38. attraverso, le altre fonti 
1 hnanziamento. Chiediamo, soprattutto, che 

rj ?oriSa fine alla speculazione delle aree, al 
alzo dei prezzi delle aree e che venga messo

a disposizione della collettiv ità l ’eventuale in ­
crem ento del valore delle aree stesse. (A p ­
plausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. E ’ iscritto  a p arla re  l ’ono­
revole Colosi; ne ha facoltà.

COLOSI. Onorevole P residente, onorevoli 
colleghi, prim a di me l ’onorevole V ittone ha 
tratteggiato  le esigenze fondam entali e vitali 
in m erito al problem a delle case per la città 
di Palerm o e ha detto  come la presentazio­
ne di questo disegno di legge da p arte  dello 
onorevole Alessi ha  avuto origine dalle lotte 
dem ocratiche che tu tti  i cittadini siciliani 
hanno sostenuto, sostengono e devono conti­
nuare a sostenere p er il d iritto  alla casa; lo t­
te condotte in form a dem ocratica, che hanno 
costretto sia il Governo regionale, sia il Go­
verno nazionale ad em anare dei provvedim en­
ti, sia pure non di grande rilievo: a Palerm o 
la lunga lo tta per l ’approvazione della legge 
speciale; a C atania la lo tta  per il risanam ento 
dei quartieri popolari; a Messina la lo tta  per 

,l ’elim inazione delle baracche; a S iracusa la 
lotta per togliere la famosa caserm a Statel- 
la; a Modica e Scicli le lo tte per togliere gli 
aggrottati. T utto  ciò ha smosso le acque e co­
stretto  sia il Governo centrale, che il Gover­
no regionale ad avviarsi tim idam ente sulla 
strada dell’im postazione del problem a della 
casa, a studiarlo  in modo più approfondito. 
Non solo quelle lotte hanno costretto  a stu ­
diare il problem a sia al Centro che nella Re­
gione, m a anche il P artito  dem ocratico cri­
stiano della Sicilia, nel lontano 1954, in una 
riunione tenu ta a Messina, ha dovuto affron­
ta re  il suddetto problem a, attraverso  una re ­
lazione ed uno studio dell’onorevole Costa- 
relli.

I dati di affollam ento perm angono sem pre 
gravi: sono dati ufficiali, dati dell’Istitu to  
centrale di statistica. P e r i quartie ri più  af­
follati delle città i dati superano l ’indice n o r­
m ale di affollam ento, e perm angono ancora 
tali. E rim arranno  ancora tali anche con la 
presente legge.

Agrigento: indice di affollam ento 6 abi­
tan ti per vano; C altan issetta: indice di affol­
lam ento 5 abitanti per vano; C atania: 6; Enna 
4; Messina: 5; Palerm o: 5; Ragusa: 8; T ra ­
pani: 3. O ltre al predetto  indice di affolla­
mento, molto elevato nei quartie ri più affol-
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lati, nei capoluoghi delle nostre province ed 
in alcuni com uni perm ane anche il fenomeno 
delle grotte e delle baracche. In  tu tta  la S i­
cilia vi sono circa 20mila fra  gro tte  e barac­
che, secondo i dati dell’Istitu to  centrale di 
statistica.

Sono state, appunto, queste lo tte  — che a 
poco a poco hanno fa tto  la loro strada, an ­
che fra  gli uom ini che non sono in teressati 
a questo problem a — ad indurre  il m inistro  
Rom ita ed il Parlam ento  nazionale ad ap p ro ­
vare la famosa legge sulle g ro tte  e le b arac­
che; legge che, a ttraverso  quella che dovremo 
approvare all’Assem blea regionale, tro v erà  in 
parte  la sua applicazione.

Il num ero di vani occorrenti in Sicilia trova 
concordi tu tte  le conclusioni alle quali p erven ­
gono le diverse fonti statistiche; le conclu­
sioni a cui è pervenuto  nel suo studio l ’ono­
revole Costarelli; le conclusioni a cui è p e r­
venuto  l ’Assessore ai lavori pubblici; le con­
clusioni a cui è pervenu ta  la Commissione 
parlam entare di inchiesta sulla m iseria in 
Italia ; le conclusioni a cui è pervenuto  ind i­
re ttam en te  il piano Vanoni. In  Sicilia, allo 
stato ufficiale, considerando tu t ti  i fa tto ri 
(grotte, baracche, indice di affollam ento, dan ­
ni bellici, aum ento di popolazione), occorre­
rebbero circa lm ilione 400mila vani; quindi, 
il problem a della casa p er tu tti  i siciliani è 
un problem a di grande rilievo, di vita, che ha 
smosso s tra ti sociali di diversa origine, die­
cine e diecine di m igliaia di uom ini .e di don­
ne e che continua a sm uoverne, per la sua 
gravità. Occorrono mezzi im ponenti, idonei; 
occorre u n ’azione più  pressante, più energica, 
del Governo regionale presso il Governo n a ­
zionale; occorre o ttenere dallo S tato maggiori 
mezzi ed in teg rarli con quelli regionali (sen ­
za alcuna form a sostitutiva). Non bastano sol­
tanto  studi, progetti, elaborazioni, dati s ta ti­
stici, ma occorrono, per affron tare il proble­
ma, rilevan ti somme. T u tta  la stam pa gover­
nativa e para governativa, quando l ’onorevole 
Alessi ha annunciato in m aniera ufficiale che 
avrebbe dato un colpo di maglio alla riso lu­
zione del problem a delle case, facendo stan- 

. ziare a ll’Assemblea regionale la somma di 50 
m iliardi, di cui 25 anticipati per conto dello 
Stato, ha scritto lunghissim i articoli, dicendo 
che il problem a era pressoché risolto. Però, 
facendo dei calcoli semplicissimi e tenendo 
presente, in base alla relazione e in base allo 
articolato stesso della legge; tenendo presen­

te  a quali scopi la somma di 50miliardi dovrà 
essere destinata, troverem o che i vani che si 
costru iranno in Sicilia non serviranno per 
niente a soddisfare il m inim o delle esigenze 
dei cittadini siciliani; perchè da questi 50mi- 
liardi dovranno d e tra rsi quelli occorrenti per 
le opere sociali. Il progetto  di legge è nebu-' 
loso e non dice quanto  si spenderà per queste 
opere sociali.

D ovranno togliersi le somme, riguardanti 
la costruzione dei servizi religiosi, quelle per 
i m ercati pubblici, per i campi sportivi rio­
nali, per le s trade con le opere pubbliche con­
nesse. Non dice neanche, il progetto  di legge, 
su quale tipo di casa noi ci orientiam o, per­
chè in base al progetto  di legge stesso noi 
potrem o bussare a questo stanziam ento co­
struendo case di diversi tip i e di diversa na­
tu ra; dalle case popolari e popolarissime a 
quelle economiche.

Il progetto di legge, quindi, è generico. Ve­
drem o noi di in tro d u rre  qualche emendamen­
to per renderlo  m eno generico e confuso. Si 
in teressa indiscrim inatam ente di case e di 
tu tto  quanto riguarda i servizi sociali e reli­
giosi. Un po’ troppo esteso, per cui se dai 50 
m iliardi, che dovrebbero esclusivamente, se­
condo noi, essere utilizzati per la costruzione 
di case di determ inato  tipo, per venire incon­
tro nella m aniera m igliore alle esigenze ed 
alle richieste dei cittadini siciliani e dei sen­
za tetto ; se — dicevo — da questi 50miliardi 
togliamo la somma che dovrà spendersi pei 
la costruzione delle strade e delle opere pub­
bliche connesse (perchè a ltrim enti le case n- 
m arrebbero  non abitabili), la somma che si 
dovrà spendere p er tu tte  le a ltre  opere a tipo 
sociale o a tipo religioso, il di più che dovia 
spendersi per l’inevitabile aum ento delle aree 
ed’fìcatorie, potranno utilizzarsi per la costru­
zione di case soltanto circa 28miliardi. E, te­
nendo presente una m edia di costo per vano 
legale di 500mila lire, in 7 anni, secondo > 
progetto  di legge, potrem m o costruire in 
cilia circa 56mila vani, cioè 8mila vani a 
l ’anno’; non realizzerem o nem m eno il fato 
sogno necessario, indispensabile, per elinrm8 
re le g rotte e le baracche, m a il fabbisogno 
necessario per l ’increm ento annuale della P 
polazione siciliana. Quindi, d ifronte alli^P 
nenza del problem a, la risoluzione è mod

Il progetto di legge che noi stiamo esa 
mando non risolverebbe in pieno il Prot)
fondam entale della casa. A ltro che riso.Ivere
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il problema degli ab itan ti dei tuguri, per co­
me ha accennato la relazione governativa! 
Quella relazione governativa dice che a ttra ­
verso questo provvedim ento di legge deve ve­
nirsi incontro anche a coloro che abitano nei 
tuguri; ma con una somma cosi esigua in con­
fronto alla grandiosità del problem a, in con­
fronto alla grandezza della somma che occor­
re per avviare ad una soluzione più decisa 
il problema stesso, continueranno ad esistere 
nelle grandi città  siciliane e nei capoluoghi 
della nostra isola le abitazioni sovraffollate ed 
i tuguri. Ed allora occorre m aggiore forza, 
maggiore energia presso il Governo centrale, 
il quale ha em anato una serie di leggi, che 
concretamente hanno risolto il problem a della 
casa, ma in m aniera insufficiente. Chiediamo, 
quindi, la rap ida approvazione in campo n a ­
zionale, a ttraverso  l ’in terven to  del Governo 
regionale di tu tte  quelle leggi ineren ti la Si­
cilia, come la legge speciale per Palerm o, e di 
tutte quelle leggi particolari che possono m e­
glio risolvere il problem a stesso. Esiste una 
congerie, una sequenza di leggi in  campo n a­
zionale per cui il cittadino ben pensante po­
trebbe anche illudersi di avere in un d e ter­
minato periodo la casa in proprietà: però, 
tutte queste leggi non fanno altro, alle volte, 
che confondere u lterio rm ente le idee, ed in 
ultimo per avere la casa dei poveri — scrive 
un giornale di Catania, La Sicilia  — è neces­
sario essere ricchi.

Parlo delle leggi in campo nazionale, ma 
®e parlo per stim olare, per spingere il Gover­
no regionale a condurre u n ’azione più pres­
sante presso il Governo centrale. E qui vi è 
I  storia, l’odissea di un  povero impiegato il 
inale, sperando in queste leggi approvate dal 
Parlamento nazionale, si unì ad altri in una 
cooperativa chiam ata « Speranza » per dive- 
lare> nel giro di pochissimi anni, proprietario 
® urna casetta m odesta. Ed allora dovette 
corsare, perlomeno, all’atto  della formazione 
ePa cooperativa, una certa somma per lo 

ncquisto del terreno, circa un  milione; però 
Pesarono sette anni dal m om ento in cui ver- 
s° questa somma, e per versarla il povero in- 
Wino, che era un  impiegato, dovette con- 
IParre un debito e pagare, quindi, gli inte- 
tessi ad una banca. L ’impiegato ad un cer­
a t o ,  arrivato sulla soglia della morte, 
«iamò i suoi figli e disse: figliuoli, avrei vo- 

bit° asciarvi una casa, vi lascio invece il de- 
■0 cii Un milione più  gli interessi e un  car­

tello p iantato  tra  le sciare a nord  della città 
di C atania con la scritta  « C ooperativa Spe­
ran za» ; pagate il debito e non rim uovete il 
cartello, perchè la speranza deve, essere l’u l­
tim a a m orire. C ertam ente le u ltim e parole 
di questo im piegato si riferiscono ad una legge 
dello Stato, ad una legge nazionale, m a in 
linea di m assim a possono anche rife rirsi a 
tu tti coloro i quali in  Sicilia attendono con 
speranza la casa, p e r loro e per i loro figli. 
A ttendono con speranza, m a non possono a t­
tendere sem pre. Ed allora si organizzano, si 
mobilitano, fanno delle petizioni, si muovo­
no affinchè le speranze diventino realtà, affin­
chè i fondi che la Regione dovrà stanziare 
non siano soltanto quelli p rev isti da ' questo 
disegno di legge, fondi esigui, m a perlom eno 
si vada a bussare all’uscio dell’articolo 38, di 
cui non si p arla  più, e per mezzo del quale 
noi potrem m o avere dallo S tato  tu tto  quan­
to spetta alla Sicilia per risolvere determ i­
nati suoi problem i. Invece, ricorriam o a fon­
di di bilancio ordinari, come se il problem a 
fosse norm ale, ed abbiam o dim enticato l ’a r­
ticolo 38.

I mezzi statali sono insufficienti, i mezzi re ­
gionali, pur sem brando enormi, sono insuffi­
cienti; occorre chiedere, quindi, m olto di più 
e fare in modo di d istribu ire  m eno il nostro 
bilancio regionale e rinsanguarlo  con l ’arti- 
cclo 38, da u tilizzare in p arte  per costruzione 
di case.

Non so, poi, se funzioni finalm ente quel fa ­
moso fondo di rotazione edilizio regionale, 
che dovrebbe essere costituito  dai canoni e 
dalle ra te  delle case affittate o vendute; e in 
che modo funzioni. Credo che ancora non fu n ­
zioni: in conseguenza, non potrem o vedere 
come questo fondo, cosiddetto di increm ento 
per costruzioni di case, po trà  agevolare i cit­
tadini siciliani.

Insistiam o, quindi, perchè oltre a questa 
legge di tim ido avvio, si pressi il Governo 
centrale per un eventuale congruo stanziam en­
to su ll’articolo 38. In  passato la  nostra As­
semblea ha approvato due leggi con le quali 
veniva utilizzato un  certo stanziam ento del­
l ’articolo 38 per costruzioni di case a tipo po­
polare, però orm ai è passato più di un  anno 
(l’ultim o stanziam ento è in data  12 febbraio 
’55) e non abbiamo più  notizie in merito.

Di questi 50miliardi, dei quali la m età l ’an- ' 
ticiperem m o per conto della legge dello Stato 
e che dovremmo spendere in sette anni, non
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sappiam o (non risu lta  dalla relazione p resen ­
ta ta  dal Governo) quale parte  sarà destinata 
alle s trade ed alle opere pubbliche; quale 
sarà l ’eventuale cifra destinata  alla costru ­
zione dei servizi sociali, quale quella desti­
na ta  alla costruzione di case e per quale tipo 
di case. Non dice, il disegno di legge, quanti 
vani, in u ltim a analisi, in Sicilia verrebbero  
costru iti in sette  anni. Il disegno di legge con­
fonde tan te  cose ed è generico, perchè stab i­
lendosi in esso — articolo 2 — una certa  g ra­
duazione in rapporto  alle m aggiori necessità, 
nello stesso articolo si crea un  tale  a llarga­
m ento per cui non si riesce a vedere in  m a­
n iera chiara in base a quale bisogno verranno  
costru ite le case stesse. La legge, quindi, è 
insufficiente; e troppo ampio, secondo noi, il 
periodo della sua attuazione. Abbiam o bisogno 
di costru ire rap idam ente delle case, tenendo 
presente quello che avviene a Catania, a P a ­
lerm o, a Messina, per parla re  delle c ittà  p rin ­
cipali della Sicilia, e quindi occorrerebbe una 
rapida attuazione della legge.

Il disegno di legge, invece, stabilisce lo 
stanziam ento delle somme in sette anni; ma 
siccome c’ è questa urgenza scaturen te dalla 
necessità della casa p er i cittad in i della Sici­
lia, proponiam o senz’altro  una riduzione del 
periodo di stanziam ento e quindi di a ttuazio­
ne, riducendo a cinque i sette  anni, e aggan­
ciandoci anche ai famosi piani quinquennali 
di cui parla  sovente il nostro P residente A les­
si e per cui si sono create tan te  commissioni 
e sottocommissioni. P roponiam o di agganciar­
ci a questi piani per fare  in  modo che, anche 
se non è sufficiente questo stanziam ento, sia 
al più presto speso per la costruzione in Si ■ 
cilia delle case per i siciliani.

L ’altro  inconveniente a cui non viene in ­
contro la legge è quello riguardan te il canone 
di fìtto, che secondo la legge dovrebbe esse­
re quello che scaturisce dal costo economico.

P er noi, tra ttandosi di case che devono es­
sere date a coloro i quali stanno nelle grotte, 
nelle baracche, nei tuguri e che coabitano con 
altri, il canone di fìtto non deve essere rag ­
guagliato al costo economico della casa, ma 
alle condizioni economiche degli inquilini ed 
al loro reddito. Bisogna capovolgere, cioè, la 
impostazione, a ltrim enti sarà difficile che que­
ste case possano essere occupate da coloro 
che ne hanno bisogno.

Il costo economico è elevato perchè, ha detto 
la collega Vittone, il costo delle aree edifica-

bili cresce di anno in anno per la speculazio­
ne esosa sulle aree edifìcabili che in deter­
m inate zone incide per il 20 o il 30 per cento 
sul prezzo to tale della costruzione edile. E 
non è soltanto il problem a delle aree edifìca­
bili. P iù  il tem po passa, p iù  il denaro perde 
il suo potere d ’acquisto. Un vano che prima 
si costruiva con 400mila lire, vano popolare 
o popolarissimo, ora si aggira intorno alle 450, 
500mila lire. Ed il costo del m ateriale di co­
struzione — il ferro, il cem ento — aumenta; 
e ciò perchè tale  m ateria le  è sottoposto alla 
fe rrea  legge dei monopoli. Alle volte i costrut­
to ri devono rico rrere  a p restiti per costruire 
le case; e si ricorre  alla Cassa depositi e pre­
stiti, la quale denaro non ne ha; ed allora si 
chiedono al monopolio bancario. E nel co­
stru ire  una casa lo S tato  ricava molto dalla 
sua costruzione, a ttraverso  la sequenza di tas­
sazioni e tribu ti. In tervengono poi, le grosse 
speculazioni; speculazioni cosiddette senza fine 
di lucro e sono i cosiddetti enti m orali che in­
tervengono, come la « Im m obiliare », attra­
verso società collegate a catena che possono 
chiam arsi Ist-B erillo — l’Istitu to  per le case 
popolari di San Berillo — e quelli che stanno 
nascendo a Palerm o. Se dovessimo mantener­
ci sul costo economico, esso sarebbe molto 
alto; m a gli inquilini che abitano attualmente 
in grotte, in baracche, in tuguri e in quartie­
ri da risanare, non potrebbero  pagare un ca­
none m olto elevato. Quindi, proporremmo di 
inserire una norm a per mezzo della quale il 
canone di affìtto non dovrebbe essere raggua­
gliato al costo economico dell’immobile, ma 
al reddito  effettivo dell’inquilino.

Sono case popolari per i m eno abbienti, al­
meno secondo il testo della legge stessa; quin­
di, essendo case popolari per i m eno abbien­
ti, dovrebbero darsi in rapporto  al loro red­
dito e non al costo economico, altrim enti, do­
po pochi anni o dopo pochi mesi, si potrebbe 
verificare il caso che una fam iglia che ha abi­
tato  in una grotta, va ad ab itare una cas® 
popolare di questo tipo, non ne può pagare i 
canone di affitto e viene sfra tta ta , restan 0 
senza tetto . In  tal caso, la situazione invece 
di m igliorare verrebbe a peggiorare.

Quindi, secondo noi si deve stabilire ua 
equo canone. Presenterem o in merito 
em endam ento. Del resto, vi sono esperie11̂ ’ 
in merito, di alcuni com uni italiani che «.
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no stabilito il canone di fìtto tenendo conto 
delle predette considerazioni.

Il disegno di legge ha m olte lacune, i biso­
gni sono grandi in  Sicilia: necessità di vani, 
di case per le categorie sociali che non pos­
sono pagare canoni di fìtto elevato. Il dise­
gno di legge dà un  avvio, m a ha m olte la ­
cune, è lim itato nei mezzi che non risolvono 
il problema del d iritto  alla casa, per tu tti i 
cittadini, per tu tti  i lavoratori siciliani. E ’ 
un timido avvio e le critiche potranno essere 
utili al Governo.

Voteremo il passaggio a ll’esame degli a r ti­
coli, perchè altrim enti m ancherebbero queste 
migliaia di. vani che si dovrebbero costru ire:’ 
gradiremmo, però — ed insistiam o —q che il 
Governo ci dicesse la sue intenzioni, in linea 
ipotetica, rispetto  alla ripartizione di questi 
mezzi. Se dovessimo considerare le richieste 
fatte dai consigli com unali di Messina, C ata­
nia e Palerm o, noterem m o che queste g ran­
di città avrebbero già assorbito lo stanziam en­
to della legge. L ’onorevole Scalia a Catania 
pomposamente ha chiesto, in sede di Consi­
glio comunale, lOmiliardi; il Consiglio comu­
nale di M essina chiede 9m iliardi; dieci più 
nove fanno diciannove; il Consiglio comunale 
di Palermo ne chiede 15; 19 più 15 fanno 34. 
Quindi, esauriti i fondi della legge.

Tutto questo cosa sta a dim ostrare? Che la 
legge dà uno spiraglio, un piccolo spiraglio di 
luce, ma non risolve in modo massiccio, in 
modo concreto le esigenze della casa; esigen­
ze che si m anifestano anche attraverso  le r i ­
chieste dei suddetti consigli comunali, nei 
quali non vi sono m aggioranze socialiste o 
comuniste, m a democristiane. E ’ un  proble­
ma di grande im portanza per tu tti  i cittadini 
e il disegno di legge non risolve com pletam en­
te questo problem a. Ripeto, il disegno di leg­
ge è lacunoso.

Come ho detto, noi voterem o il passaggio 
aU’esame degli articoli e cercherem o di p ro­
porre alcuni em endam enti per venire incon­
tro agli inquilini siciliani. I cittadini Sicilia- 
m non attendono soltanto parole eucaristiche 
'lai Governo- Alessi, m a attendono che effet­
tivamente il problem a venga risolto in mo- 
'to radicale con gli opportuni stanziamenti, 
costringendo il Governo centrale a vedere m e­
glio questo problem a, ram m entandogli gli im ­
pani dell’articolo 38: non deve m andare qui 
1 rifiuti, i residui di quello che vi è nel b ilan­

cio nazionale. Il problem a della casa p e r la 
Sicilia, rim ane grave e ta le  re s te rà  finché 
leggi nuove, opportunam ente elaborate, non
10 risolveranno in m aniera più  radicale. (A p ­
plausi dalla sinistra)

PRESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato alla sedu ta successiva.

Invito i C api-gruppo a riun irsi al term ine 
della seduta nel mio G abinetto  per esam inare
11 problem a dell’A lta Corte per la Sicilia. 

La seduta è rinv ia ta  a dom ani, alle ore 10,30,
col seguente ordine del giorno:

A. —  Comunicazioni.

B. — L ettura , ai sensi e per gli effetti del­
l ’articolo 143 del regolam ento interno, 
delle seguenti mozioni:
— n. 19 degli onorevoli Taorm ina ed 

altri, con cui si inv ita  il Governo re ­
gionale a rim ette re  il m andato alla 
Assemblea;

— n. 20 degli onorevoli Colajanni ed 
altri, con cui si invita il Governo a 
dim ettersi.

— Richiesta di procedura d’urgenza per 
l ’esame della proposta di legge: « E re­
zióne in  Milazzo di un m onum ento a 
Luigi Rizzo » (207) p resen ta ta  dall’ono­
revole Recupero in data 23 m arzzo 1956 
e com unicata all’Assem blea nella se­
duta del 9 aprile 1956.

| ;
D. — Richiesta di procedura d ’urgenza con

relazione orale per l ’esame del disegno 
di legge « Norm e per il funzionam ento 
delle Commissioni provinciali di con­
trollo e sul personale » (209) p resen ta­
to in data 24 m arzo 1956 e comunicato 
all’Assem blea nella seduta del 9 aprile 
1956.

E. — Richiesta di procedura d’urgenza con
relazione orale per l ’esame della pro­
posta di legge « Recepim ento della leg­
ge nazionale 23 m arzo 1956. n. 136 » 
(210) p resen ta ta  dagli onorevoli Taor­
m ina ed altri in data 28 m arzo 1956 e 
com unicata all’Assemblea nella seduta 
del 9 aprile 1956.

F. — Richiesta di procedura d’urgenza con
relazione orale per l ’esame del disegno 
di legge « C riteri di ripartizione fra  i



Resoconti Parlamentari — 1956 — Assemblea Regionale Siciliana

III L egislatura LXXV SEDUTA 9 Aprile 1956

com uni della Regione dell’im posta fo n ­
diaria » (222) p resen tato  in data 9 a p r i­
le 1956 e com unicato a ll’Assem blea 
nella seduta del 9 aprile 1956.

G. — Richiesta di procedura d ’urgenza con
relazione orale per l ’esame del disegno 
di legge « Modifiche all’articolo 5 del­
la legge regionale 7 agosto 1953, n. 46 », 
relativo all’am m ortam ento  dei m utu i 
con tra tti dai comuni » (223) presen tato  
in data 9 aprile 1956 e com unicato al­
l ’Assem blea nella seduta del 9 aprile 
1956.

H. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « Autorizzazione di spesa di lire 
25 m iliardi per la costruzione di case 
popolari » (127) (Seguito);

2) « Assegnazione dei te rren i di enti 
pubblici»  (27) (Seguito);

3) « Assegnazione dei te rren i degli 
enti pubblici » (122) (Seguito);

4) « P rovvidenze per l ’ increm ento 
dello sport » (150);

5) « Istituzione della Commissione 
regionale per la Cooperazione » (70);

6) « Norm e di attuazione della legge 
27 dicem bre 1950, n. 104, per i coloni

perpetu i » (156);
7) « Esenzione per gli assegnatari del­

la riform a agraria dalla imposta e so­
vrim posta fondiaria » (22);

8) « Esenzione dall’im posta terreni dei 
lo tti assegnati in applicazione della leg­
ge di riform a agraria  » (29);

9) « P rovvedim enti in favore dei con­
tad in i assegnatari di cui alla legge nu­
m ero 104 del 27 dicem bre 1950 » (781:

10) « Sistem azione definitiva nei ruo­
li organici degli insegnanti elementari 
aventi i requisiti di m utilati, invalidi di 
guerra  ed assim ilati, invalid i civili per 
fa tti di guerra  ed invalidi per servizio » 
(34-A);

11) « Modifiche alla legge 29 aprile 
1949, n. 264, con provvedim enti in ma­
teria  di avviam ento al lavoro e di assi­
stenza ai lavoratori involontariamente 
disoccupati » (114).

La seduta è tolta alle ore 21.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore

Dott. Giovanni Morello

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo
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Allegato

Risposte scritte ad interrogazioni

MARRARO - COLOSI - OVAZZA. — Allo  
Assessore delegato agli en ti locali. « P e r sa­
pere:

1) se sia a conoscenza del divieto an tide­
mocratico opposto dal commissario p re fe tti­
zio di Caltagirone, dottor Loreto, alla utiliz­
zazione della piazza U m berto di quel centro 
per la istallazione di qualche m ostra o di uno 
stand per la esposizione di libri in occasione 
della festa de L ’Unità, tradizionalm ente te ­
nutasi proprio nella piazza Um berto, ora arbi - 
Variamente negata;

2) se non ritenga urgente la norm alizza­
zione della v ita  am m inistra tiva del Comune 
di Caltagirone (che in questo m om ento vede 
concentrata nella persona del dottor Loreto 
le cariche di Commissario prefettizio, di com - 
missario dell’Istitu to  m inorile S. Pietro, di 
commissario delle Opere Pie decentrate, di 
commissario dell’ospedale « U m berto I », tu t ­
ti organismi finanziariam ente dipendenti dal 
comune) e, in  conseguenza, se non giudichi 
necessaria l ’im m ediata apertu ra  di comizi e le t­
torali, essendo già trascorsi da tem po i te r ­
mini della legge consentiti per la gestione 
commissariale. » (92) (Annunziata il 18 ot­
tobre 1955)

Risposta. — « Il Commissario prefettizio 
del Comune di C altagirone ha negato l ’uso 
della Piazza U m berto al P artito  comunista 
italiano, che l ’aveva richiesta per svolgervi 
alcune m anifestazioni in occasione della fe ­
sta dell’Unità, perchè dopo la costruzione del­
la piazza del Sagrato della C attedrale l’A m ­
ministrazione com unale era venuta nella de­
terminazione di non concedere detto suolo 
Pubblico per qualsiasi m anifestazione a sfon­
do politico e ciò anche in  considerazione del­
la ristrettezza dello spazio disponibile nella 
Piazza in oggetto.

Relativamente alla seconda p arte  dell’in ­
terrogazione, ai fini ed in applicazione delle 
disposizioni contenute nella legge 30 luglio 
Ì9ò5, numero 645, la rinnovazione della sud­
detta Amm inistrazione comunale è stata r in ­

viata a ll’anno 1956, prevedendo la precitata 
legge la perm anenza in carica delle am m i­
nistrazioni s traord inarie  fino all’insediam en­
to dei nuovi consigli com unali. » (3 aprile 
1956)

L ’Assessore
D ’A ngelo.

TAORM INA - CALDERARO. — A l Presi­
dente della Regione ed all’Assessore all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. « P e r sa­
pere quali p rovvedim enti hanno adottato  o 
intendano adottare  in favore dei lavoratori 
agricoli del Comune di P iana degli Albanesi 
in relazione a ll’ordine del giorno da essi in ­
viato a mezzo della Cam era del lavoro di det­
to com une all’onorevole P residenza della Re­
gione in data 24 ottobre c. a.. » (152) (A n n u n ­
ziata il 5 dicem bre  1955)

R isposta . —  « In  ordine ai pun ti 1 e 2 dello 
ordine del giorno medesimo, di competenza 
della scrivente Am m inistrazione, si significa 
che, in esecuzione della legge 27 dicem bre 
1950, num ero 104, nel te rrito rio  del Comune 
di P iana degli A lbanesi sono stati conferiti 
Ha. 723.63.88 di terreno.

Di questi, però, solo per Ha. 57.97.21 si è 
potuto procedere alla ripartiz ione ed al so r­
teggio, in quanto i rim anen ti risu ltano ceduti 
per la form azione della piccola p roprie tà  con­
tad ina in  data an terio re al 20 m arzo 1951 e, 
quindi, per il m om ento accantonati.

P e r quanto, poi, concerne lo scorporo dei 
terren i della d itta  P latam one Rosalia, sem ­
pre nel te rrito rio  del Comune di P iana degli 
Albanesi, si comunica che si è dovuto proce­
dere alla rielaborazione dell’originale piano 
di ripartizione, provvedendo ad assegnare 
agli assegnatari del prim o piano di rip a r ti­
zione nuovi lotti, com presi in un nuovo e m o­
dificato piano, in considerazione della sistem a­
zione idraulico-agraria dei te rren i conferiti.

E ’ stato, poi, raccom andato agli uffici p e ri­
ferici forestali di considerare con particolare 
benevolenza lo stato  degli operai quando vie­
ne in terro tto  il lavoro per ragioni climatiche.

Resoconti, f. 274 (700)
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nonché di com putare come lavoro effe ttiva­
m ente compiuto, il tem po im piegato dai la ­
voratori per raggiungere a piedi, a p a rtire  
dal perim etro  dei lavori, il luogo di concen­
tram ento .

P e r quanto, infine, concerne la stipu la di 
uno speciale contra tto  provinciale di lavoro, 
si fa  presen te che questa A m m inistrazione 
non ha alcuna com petenza sulla m ateria . » 
(17 m arzo  1956)

L ’Assessore
M ilazzo.

RUSSO M ICHELE. — A l Presidente della 
Regione ed all’Assessore delegato agli enti 
locali. « P e r conoscere se non intendono p ro v ­
vedere affinchè sia d ich iarata nu lla  la deli­
berazione del Consiglio com unale di A gira 
del prim o agosto che ha  rinnovato  a ll’INGIC 
la gestione ad aggio per a ltri 5 anni, non aven­
do il gestore presen tato  dom anda di rinnovo 
en tro  il dicem bre del 1954, e ciò in  violazio­
ne dell’articolo 337 del regolam ento sulle im ­
poste di consumo R. D. 30 aprile 1936, num ero 
1138. » (161) (A nnunzia ta  il 5 d icem bre  1955)

R isposta . —  « Con istanza del 3 dicem bre 
1954 n .N .G .I.C . concessionario del servizio 
di riscossione delle im poste consumo del Co­
m une di Agira, chiedeva all’A m m inistrazione 
di detto  comune la riconferm a dell’appalto 
per il quinquennio 1956-1960.

N ella seduta consiliare del 30 giugno 1955 
il Consiglio com unale esam inata la dom anda, 
deliberava di aderire  in  linea di m assim a alla 
richiesta dell’Istitu to  e di dare m andato  alla 
G iunta m unicipale d i va lu tare  le condizioni 
offerte nonché di rife rire  al Consiglio stesso 
gli eventuali provvedim enti da adottare.

N ella seduta consiliare del 30 luglio 1955 
venne approvata la riconferm a dell’appalto 
per gli a ltri cinque anni a ll’I.N.G.I.C..

D etta deliberazione, sen tita la G iunta p ro ­
vinciale am m in istra tiva fu  approvata dalla 
P re fe ttu ra  in  data 1 o ttobre ultim o scorso. » 
(3 aprile 1956)

L ’Assessore
D ’A ngelo.

MARRARO - COLOSI. — A ll’Assessore ai 
lavori pubblici. « P e r  sapere:

1) se sia a conoscenza che in data 27 m ag­
gio 1955 è stato richiesto all’Assessorato per 
i lavori pubblici da p arte  del Comune di Ran-

dazzo il finanziam ento d i lire 1.860.000 per i 
lavori di costruzione del condotto per allac­
ciam ento della re te  idrica, al villaggio U.N.R. 
R.A.-C.A.S.A.S., secondo il p rogetto  del geo­
m etra  Trivelli;

2) se no,n riten g a  di dover disporre con 
urgenza detto  finanziam ento in  considerazio­
ne del fa tto  che il m ancato allacciam ento del­
la re te  idrica, im pedisce l ’assegnazione delle 
m olte diecine di ap partam en ti del villaggio 
U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S. già p ron ti da mesi ad 
essere abitati, m en tre  le condizioni precarie 
delle abitazioni degli aventi d iritto  sono ag­
gravate dal rigore della stagione.

Gli in terroganti, sollecitando l ’intervento 
dell’onorevole Assessore ai lavori pubblici, 
non possono sottacere il grave stato  di agita­
zione esistente a Randazzo tra  gli interes­
sati, per le condizioni su esposte. » (213) (An­
nunziata il 16 gennaio 1956)

R ispo sta . —  « In  data 27 maggio 1955 il Co­
m une di Randazzo trasm ise a questo Asses­
sorato una perizia re la tiva  ai lavori di costru­
zione del condotto per l ’allacciam ento della 
re te  idrica al Villaggio U.N.R.R.A.-C.A.S.A.S.. 
Poiché tali lavori non risu ltavano  inclusi nel 
program m a "in corso di attuazione, non fu . 
possibile procedere a ll’approvazione della pe­
rizia succitata.

Successivam ente, essendosi presentata la 
possibilità di finanziam ento, questo Assesso­
ra to  ha trasm esso d e tta  perizia con nota nu­
m ero 285 del 7 febbraio 1956, all’Ufficio pro­
vinciale di sanità pubblica per il parere di 
com petenza. Non appena avrà  ottenuto anche 
il visto di approvazione in  linea tecnica, si 
autorizzerà il Comune di Randazzo a proce­
dere all’accollo dei lavori. » (4 aprile 1956)

. L ’Assessore 
F asino .

GOLOSI - MARRARO - OVAZZA. — Al­
l’Assessore ai trasporti ed alle comunicazioni, 
alla pesca ed alle a ttiv ità  marinare ed alVarti- 
gianato. «Per  sapere:

1) se è a conoscenza della grave situazio­
ne determ inatasi alla ferrovia Circumetnea 
a causa della incom petenza dell’attuale am­
m inistrazione commissariale, situazione che 
m antiene tu tto  il personale in uno stato 
crescenti preoccupazioni per l ’avvenire del 
ferrovia e che ha creato vivo malconten 
fra le popolazioni dei centri in teressati a cau
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sa dei num erosi disservizi che continuam ente 
si verificano* m algrado di recente sia stato 
erogato dallo S ta to  un cospicuo finanziam en­
to per m igliorare i servizi stessi.

La incapacità dell’a ttuale  am m inistrazio­
ne si è m anifesta ta  nella to tale assenza di 
qualsiasi in iziativa per difendere il patrim o­
nio della Ferrovia consentendo che attorno 
alla zona serv ita  dalla Ferrovia sorgesse un 
gruppo dì autolinee private che m irano a sot­
trarle p arte  del traffico locale.

Infatti, l ’Ispetto ra to  della motorizzazione 
ha concesso il servizio di autolinee alle ditte 
Di. Marco, Pagano, Buda che interferiscono 
sul traffico dalla Circum.

2) P er conoscere i m otivi che hanno deter­
minato l’Assessorato ai traspo rti a concedere 
il servizio di linea alla d itta  Azzia Domenico 
di Bronte per il tra tto  Bronte-A drano, P a te r­
no, M isterbianco, Catania; tra tto  che è com­
pletamente servito  dalla C ircum  e quindi lo 
Assessorato avrebbe dovuto concedere il p re­
detto servizio alla stessa, che ne aveva d irit­
to, avendone anche avanzata regolare richie­
sta.

Tutto ciò fa presupporre che la politica se­
guita finora è s ta ta  ed è di danno alla Circum, 
per la quale lo S ta to  e la Regione si erano 
impegnati a garan tirne  la v ita e potenziarne i 
servizi. » (214) (A nnunzia ta  il 16 gennaio 1956)

Risposta . — « La particolare situazione eco­
nomica e tecnica in cui è venuta a trovarsi la 
ferrovia C ircum etnea ha form ato oggetto di 
particolare attenzione da p arte  di questo As­
sessorato che, recentem ente, non ha m ancato 
di segnalarla al M inistero dei trasporti per i 
necessari, u rgen ti provvedim enti di comne- 
tenza, nell’interesse del personale dipendente 
e delle popolazioni dei centri interessati.

E’, ora, a conoscenza di questa A m m inistra­
zione che il p redetto  M inistero ha in fase 
di avanzata elaborazione uno studio che p e r­
metterà di risolvere in tu tti i suoi aspetti il 
Problema della « C ircum etnea », che costitui­
r e  legittim a preoccupazione da parte  di tu tti 
coloro che la m ateria, segnalata nella in te r­
rogazione. d irettam ente investe.

L’attuale Commissario governativo, funzio- 
Pario dell’Ispettorato generale della motoriz­
zazione civile e dei trasporti in concessione. 
Pominato solo di recente (15 ottobre 1955) ha 
affrontato con particolare competenza i dif- 
Pcili problemi della «Circumetnea», sotto il

profilo tecnico e sotto quello am m inistrativo.
E ’ ovvio che nel b reve lasso di tem po di 

cinque mesi egli non abbia potuto risolverli, 
anche perchè alcuni di ta li problem i rivesto­
no aspetti di ca ra tte re  giuridico che potranno 
solo trovare la loro soluzione in un provve­
dim ento legislativo che il com petente M ini­
stero dovrà em anare.

P er quanto riguarda il servizio di autolinee 
concesso alle d itte  Buda, Pagano e Di Marco, 
si precisa che, m en tre  la prim a non esercita 
servizi che interferiscono con la ferrovia C ir­
cum etnea, per le altre , concesse risp e ttiv a­
m ente nel 1947, 1950 e 1953, grava il divieto 
di servizio sui t ra tt i  in te rfe ren ti la ferrovia 
m edesim a; divieti che vengono regolarm en­
te rispetta ti ad opera della costante, rigida v i­
gilanza della sezione di C atania dell’Ispetto- 
rato  della motorizzazione.

In ordine alla seconda p arte  della in te rro ­
gazione, re la tiva  ai m otivi che avrebbero de­
term inato  l ’Assessorato dei trasporti a con­
cedere alla d itta  Azzia Domenico l ’esercizio 
dell’autolinea Castel M aniaci-Bronte C ontra­
da Due Palm eti-Saragoddio-Schettino-C ata- 
nia (e non B ronte-A drano-Paternò-C atania 
come riferito  nella interrogazione), si fa p re ­
sente che questa A m m inistrazione ritiene che 
il proprio operato sia stato  conforme a legge.

Il decreto assessoriale di concessione dello 
esercizio dell’autolinea stessa è stato oggetto 
di ricorso da p arte  dell’a ttuale  gestione com­
m issariale della C ircum etnea al Consiglio di 
giustizia am m inistra tiva che dovrà p ronun­
ziarsi sulla sua legittim ità. » (23 marzo  1956)

L ’Assessore 
D i Napoli.

JACONO - NICASTRO. — A ll’Assessore 
ai lavori pubblici ed all’Assessore delegato 
agli enti locali. « P e r sapere se intendono in ­
tervenire  con urgenza per finanziare i lavori 
di ricostruzione della p arte  del palazzo co­
m unale di V ittoria (Ragusa), crollata l’anno 
scorso, giusto il piano tecnico trasm esso dalla 
A m m inistrazione da m olti mesi.

In atto  i servizi al com une risentono dello 
adattam ento  in una sede provvisoria e non 
adeguata ed è quindi di particolare im portan­
za ai fini del buon andam ento dei servizi 
stessi la im m ediata esecuzione dell’opera. » 
(220) (A nnunziata  il 6 febbraio  1956)
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R ispo sta . — « Comunico che non è possibi­
le per il m om ento provvedere al finanziam en­
to della perizia 14 maggio 1954 di lire Smilio­
ni 143mila re la tiva  ai lavori di ricostruzione 
di una p arte  del palazzo com unale di V ittoria 
per lim itata  disponibilità di fondi. Mi riservo 
di esam inare la possibilità di ta le  finanzia­
m ento in sede di prossim a program m azione. » 
(4 aprile 1956)

L ’Assessore 
F  ASINO.

NICASTRO - JACONO. — A ll’Assessore 
all’igiene ed alla sanità ed all’Assessore alla 
agricoltura, alla bonifica ed alle foreste. « P er 
sapere :

1) se sono a conoscenza della viva ag ita­
zione esistente fra  i coltivatori d ire tti della 
provincia di Ragusa in relazione all’obbligo 
di presentazione della bo lletta  di m onta;

2) se non intendono in terven ire  u rg en te ­
m ente per l ’accoglimento delle loro giuste r i ­
chieste.

S tan te la partico lare situazione esistente 
nella zona, l’esiguo num ero  di to ri approvati 
e l ’eccessivo num ero delle bovine, i p red e tti 
coltivatori chiedono che la presentazione del­
la bolletta di m onta all’atto  della denunzia 
di nascita degli anim ali non sia più obbliga­
to ria  come stabilisce il recente provvedim en­
to governativo, m a sia soltanto facoltativa* 
come del resto  è stato fa tto  negli anni passa­
ti. » (233) (A nnunziata  il 16 gennaio 1956)

R ispo sta . — « Si com unica che l ’A m m ini­
strazione regionale, che ogni anno ha soste­
nuto  e sostiene un  onere non ind ifferen te per 
l ’attuazione di un program m a, per il m iglio­
ram ento  del bestiam e in Sicilia, deve neces­
sariam ente sottoporre lo stesso ad un  control­
lo che ne garantisca il graduale progresso.

L ’obbligo della esibizione della bo lletta di 
monta, a ll’atto  della denuncia delle nascite 
agli uffici anagrafe bestiam e, si p resen ta qua­
le unico mezzo efficace per effe ttuare  tale 
controllo.

P ertan to  non si ritiene di dovere sospendere 
l ’esecuzione della norm a in questione, in 
quanto essa rappresen ta l’unica garanzia per 
o ttenere il buon risu lta to  dalle provvidenze 
regionali sulla m ateria.

E ’ da dire, inoltre, che la m ancanza o la 
deficienza di tori approvati è dipesa princi­
palm ente dalia-abitudine della m onta clande­

stina, che ha reso oneroso l ’esercizio delle 
pubbliche stazioni di m onta e ne ha limitato 
il num ero.

Le stazioni approvate si diffonderanno in 
relazione alle necessità delle zone, quando 
la m onta taurina , disciplinata con il dovuto 
rigore, sarà accolta con il dovuto entusiasmo 
da p arte  degli allevatori.

Si fa rilevare, infine, che la scrivente Am­
m inistrazione ha già favorito  la categoria de­
gli allevatori, in quanto ha chiesto ed otte­
nuto  a suo tem po d a ll’onorevole Presidenza 
della Regione — servizio anagrafe bestiame 
— che il disposto dell’articolo 21 del D. P. 28 
novem bre 1952, num ero 204/4, che reca nor­
m e sulla presentazione delle bo llette  di mon­
ta  a ll’atto  della denuncia di nascita del be­
stiam e, entrasse in vigore solo con il 1° gen­
naio 1956. » (17 marzo  1956)

L ’Assessore
M ilazzo.

GIUMMARRA. — A l Presidente della Re­
gione ed all’Assessore ai ;lavori pubblici. « Per 
sapere se non ritengano  indispensabile, onde 
porre fine alla gravissim a situazione di disa­
gio g ravante sui cittadini della frazione di 
Pedalino (Comiso), in terven ire  tempestiva­
m ente presso i responsabili en ti pubblici o pri­
vati perchè venga al più  presto realizzato lo 
im pianto di energia elettrica nella  frazione 
stessa i cui ab itan ti hanno diritto , dopo i lun­
ghissimi anni di paziente attesa, di godere, 
senza u lterio ri rem ore, dei vantaggi e dei be­
nefici della civiltà m oderna. » (264) (Annun­
ziata il 6 febbraio  1956)

R ispo sta . —  « Si comunica che a seguito 
dell’istanza di contributo ino ltra ta  dal Comu­
ne di Comiso p er la elettrificazione della fra­
zione di Pedalino, questo Assessorato, in data 
30 m arzo 1954, ha invitato  il comune a cor­
redare l ’istanza stessa di tu tti  gli atti istrut­
tori p rescritti nel regolam ento di esecuzione 
15 febbraio 1954. ■_

P eraltro , pu r essendo sta ta  sollecitata P1'.1 
volte, l ’A m m inistrazione comunale, fino a a 
oggi, non ha provveduto al riguardo; ragie; 
ne per cui, esauritosi l ’apposito capitolo 
bilancio, la pràtica è rim asta invasa. (3 upn  
1956) L’Assessore

D ’A ngelo.
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Risposta. — Con deliberazione num ero 102 
del 31 luglio 1954 il Comune di Comiso s ta ­
biliva di chiedere al M inistro dei lavori pub­
blici il contributo, ai sensi della legge 9 agosto 
1949, num ero 589, per la elettrificazione della 
frazione Pedalino.

Con successivo .atto, in data 8 marzo 1955,
10 stesso comune stabiliva di invocare le 
provvidenze previste dalla legge regionale 4 
dicembre 1954, num ero 44.

La pratica venne ino ltrata  a questo Asses­
sorato, per i provvedim enti di competenza, il 
5 aprile 1955 dalla p re fe ttu ra  di Ragusa.

Il M inistero dei lavori pubblici con decre­
to numero 2487 del 29 agosto 1955, reg istra­
to alla Corte dei conti il 14 settem bre 1955, 
approvò il relativo progetto dell’importo di 
lire 23milioni 400mila e concesse al Comune
11 contributo tren tacinquennale del 4,50 per
cento nella m isura di lire lm ilione 53mila 
annue. .

Con nota num ero 1861 del 26 novembre 
1955 questo Assessorato comunicò al Comune 
di Comiso l ’am m issione al contributo regio­
nale integrativo per la dura ta  di anni 35 nel­
la-misura di lire 523mila 298.

Con foglio 241 dell’8 febbraio ultim o scor­
so, è stata trasm essa alla direzione generale 
della Cassa DD. PP. per gli u lteriori p rov­
vedimenti di com petenza in ordine alla con­
cessione del mutùo. p er il finanziamento dei 
lavori in questione, copia del decreto num e­
ro 1823/U.A.C., del 26 novem bre 1955 re la ­
tivo alla emissione del contributo regionale 
integrativo per l’esecuzione dei lavori di co­
struzione dell’im pianto di energia elettrica 
nella località Pedalino. » (4 aprile 1956)

L'Assessore
F asino .

CELI - CORRAO. — A ll’Assessore all’agri­
coltura, alla bonifica ed alle foreste. « P er co­
noscere se gli risu lta  l ’urgenza di provvedere 
a lavori di bonifica destinati ad arginare il 
torrente Baiata che, ad ogni pioggia di no­
tevole entità, allaga ingenti estensioni di ter- 
re> appartenenti in prevalenza a piccoli col­
tivatori d iretti, con grave danno per la locale 
produzione.

Si fa presente che lavori da recente iniziati 
avranno come effetto solo la protezione delle 
saline e non dei te rren i coltivati. » (269) (A n - 
O z ia ta  il 6 febbraio  1956)

R isposta . —  « Il to rren te  « Baiata » ricade 
nel com prensorio di bonifica dei M argi di 
Xitta.

Lo scrivente Assessorato ha di recente ap­
provato un progetto  dell’im porto di lire 20 
milioni circa, per lavori da eseguire nel p re­
detto comprensorio, lavori che prevedono la 
chiusura delle falle verificatesi nel to rren te 
e nello espurgo di p arte  dei canali navigabili 
a servizio delle saline.

I lavori di ripristino  degli argini in sini­
stra del to rren te, per ev itare i danni lam enta­
ti, saranno anche iniziati con i fondi di cui 
avanti, e saranno po rta ti a com pim ento fino 
alla concorrenza della somma autorizzata, non 
appena verranno  a cessare gli im pedim enti 
dovuti aH’inclem enza del tempo.

In rapporto  alle disponibilità di bilancio dei 
fondi destinati a(Lla esecuzione delle opere 
di bonifica, l ’Assessorato provvederà allo 
stanziam ento di u lteriori somme per il com­
pletam ento dei lavori iniziati. » (17 marzo  
1956)

L ’Assessore
M ilazzo.

LENTINI - RUSSO MICHELE. — A ll’As­
sessore ai lavori pubblici. « P e r  conoscere:

1) se non crede di in tervenire  perchè ces­
sino al più presto e lo scandolo della biennale 
stasi di ogni • a ttiv ità  costru ttiva e il danno e 
il pericolo perm anente per la m ancata siste­
mazione della galleria della s trada sopra Ca- 
stelterm ini, che obbliga a percorrere una pe­
ricolosissima variante;

2) le notizie relative agli accertam enti di 
responsabilità a carico del p rogettista della 
im presa e del d iretto re dei lavori per il crollo 
di detta galleria, già avvenuto due volte. » 
(278) (A nnunziata  il 6 febbraio  1956)

R isposta . — « Comunico quanto l ’A.N.A.S., 
interessata al riguardo, ha reso noto:

Con contratto  num ero 2166 del 18 luglio 
' 1953 furono aggiudicati a ll’im presa A.C.E.L.P. 
di Bologna i lavori re la tiv i alla sistem azione 
della galleria della strada sopra C astelterm ini 
per un im porto di lire 188milioni 815mila 440.

D etti lavori avrebbero dovuto essere u lti­
m ati entro il 26 novem bre 1954. Il fallim en­
to dell’im presa succitata causò la sospensio­
ne dei lavori e la stipulazione di un  nuovo 
contratto  di appalto in data 25 luglio 1955
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con l ’im presa Società lavori edili e stradali 
di Roma. L ’ultim azione delle opere è prevista 
entro  il 24 settem bre 1956.

A ttualm ente è in corso di approvazione un 
progetto di varian te  alla perizia principale.

Non risu lta  che si sia verificato il crollo 
della galleria lam entato  dagli onorevoli in ­
terroganti, ma piuttosto il distacco di grossi 
m assi della costa rocciosa in disgregazione a 
m onte degli imbocchi della galleria in  parola. 
La caduta di ta li massi, peraltro , non ha in ­
fluito  su ll’andam ento  dei lavori nè sulla r e ­
golare esecuzione delle opere progettate . » 
(4 aprile 1956)

L ’Assessore 
F asico . ■

DENARO. — A ll’Assessore ai trasporti ed 
alle com unicazioni, alla pesca ed alle a ttiv ità  
marinare ed all’artigianato. « P e r sapere se 
intende in terven ire  per la sollecita dotazione 
alla stazione ferroviaria  di Cassibile (tra tta  
Siracusa-Noto) deirim pian to  di illum inazione, 
reso indispensabile dalle im portan ti a ttiv ità  
ferrov iarie (40 tren i g iornalieri in transito , 
8 - 1 0  incroci n o ttu rn i e ubicazione notevol­
m ente d istanziata degli scambi). » (288) (A n ­
nunziata il 6 febbraio  ,1956)

R ispo sta . — « La soluzione del problem a 
prospettato  dall’in terrogan te investe le com­
petenze specifiche del M inistero dei trasporti.

Si richiederebbe la costruzione di una linea 
ad alta  tensione della lunghezza di circa un 
chilom etro, di una cabina di trasform azione 
da palo e degli im pianti di distribuzione in ­
te rn i ed estern i al fabbricato della stazione 
ed anche nel piazzale ferroviario.

La realizzazione di ta li opere com portereb­
be una spesa di circa tre  m ilioni di lire che 
in atto, in relazione alle a ttua li condizioni di 
bilancio ed al traffico della stazione, appare 
problem atico affrontare.

Questo Assessorato non m ancherà n a tu ra l­
m ente di esercitare la sua opera perchè tali 
realizzazioni indispensabili siano conseguite 
non appena le condizioni oggettive lo ren d e­
ranno possibile. » (6 marzo  1956)

L ’Assessore 
D i N apoli.

CALDERARO - RUSSO MICHELE. — A l­
l’Assessore alla pubblica istruzione. « P er co­
noscere :

a) se la Regione ha concesso dei contributi 
a favore dell’is titu to  « F iglie della Miseri­
cordia » di Palerm o per il pagam ento degli 
stipendi a favore delle insegnanti;

b) se dette  insegnanti ricevono regolar­
m ente il loro stipendio;

c) nel caso negativo, come in tende inter­
venire per assicurare lo stipendio alle inse­
gnanti, » (295) (A nnunzia ta  il 6 febbraio  1956)

. R isposta . —  « Si comunica che l ’istituto 
« Figlie della M isericordia » di Palerm o ge­
stisce num ero 2 classi parificate da parte del­
la Regione col contributo  del 50 per cento.

Non risu lta  a questo Assessorato che le in­
segnanti non ricevano regolarm ente gli sti­
pendi, ,nè è stato presen tato  da p arte  degli in­
teressati alcun esposto. » (14 m arzo  1956)

L ’Assessore
Camnizzo.

FRANCHINA. — A ll’Assessore ai lavori 
pubblici. « P e r conoscere se in tende provve­
dere alla costruzione di una passerella che 
dovrebbe congiungere la borgata di Batana 
del Comune di Tortorici col centro di detto 
comune.

1,.'in terrogante ritiene necessario far pre- 
-sente che nel periodo invernale le 67 famiglie 
che abitano stabilm ente i n , d e tta  borgata, in 
conseguenza delle frequen ti piene del torren­
te  denom inato « Capodorò », non sono in gra­
do di potere accedere al centro abitato, e per­
ciò stesso rim angono anche privi di qualsiasi 
possibilità di assistenza sanitaria.

Ritiene, altresì, necessario l ’in terrogante far 
p resente che la necessaria costruzione di tale 
passerella oltre a sollevare dalla condizione 
veram ente penosa i suddetti ab itan ti si appa­
lesa indispensabile per il transito  di parecchie 
centinaia di contadini i quali attraverso la 
borgata B atana debbono recarsi per ragioni di 
lavoro nei fondi soprastanti, da essi contadini 
coltivati. » (312) (A nnunzia ta  V 8 febbraio 
1956)

R isposta . —  « P er gli articoli 1 e 23 della 
legge 2 agosto 1954, num ero 32, la Regione 
può sostituirsi agli EE. LL. nelle opere di l°r0 
com petenza solo se gli E n ti m edesim i ne fac‘ 
ciano dom anda.

P e r la costruzione della passerella che do­
vrebbe « ingiungere a Tortorici la borgata
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Batana, nessuna richiesta documentata è per­
venuta dal comune interessato.

Questo Assessorato non è, perciò, in grado 
di assicurare la possibilità di un intervento, 
che è anche condizionato alla en tità  della 
spesa ed alla esistenza di una strada comunale 
cui la passerella dovrebbe naturalm ente ser­
vire. » (4 aprile 1956)

L ’Assessore
F asino .

SACCA’. — A ll’Assessore ai lavori pubblici. 
« Per sapere se è a conoscenza che in molte 
case del rione Ortazzo del Comune di Tusa 
sgorga abbondante acqua sorgiva con grave 
pregiudizio della salute e della sicurezza de­
gli abitanti delle case in teressate e di tu tto  
il rione, e se in tende disporre con urgenza un 
sopraluogo tecnico che valga a studiare le 
necessità del rione ed a proporre i rimedi. » 
(313) (A nnunzia ta  l’ 8 febbraio  1956)

Risposta. — « Le case del rione Ortazzo 
del Comune di Tusa sorgono ai la ti di un  b u r­
rone a forte pendenza ove vengono a convo­
gliarsi tu tte  le acque piovane provenienti dal 
centro abitato.

A causa delle continue corrosioni cui vie­
ne sottoposto il letto  del detto burrone, le 
onde sono soggette a continui m ovim enti f ra ­
nosi i quali m inacciano le abitazioni anzi- 
dette.

Allo scopo di ovviare a tale inconveniente 
che potrebbe, col tempo, pregiudicare la sta­
bilità delle costruzioni, si rendono necessari 
dei lavori di im brigliam ento per la regola­
rizzazione delle acque. Essendo il citato b u r­
rone determ inato ai sensi della legge 30 
dicembre 1923, num ero 3267, i lavori sud­
detti rien trano  nella esclusiva competenza del 
Ministero agricoltura e foreste » (4 aprile 
1956)

L ’Assessore
Fasino.

FARANDA. — A ll’Assessore alla pubbli- 
ca istruzione. « P e r sapere:

1.) Se non ritenga urgente e giusto esau- 
hre la graduatoria del ruolo speciale tran si­
torio, così come è avvenuto nella Penisola.

Continuando ad essere operante la legge 
del quinto dei posti disponibili, per cui è con­
siderata valida la idoneità dei transitoristi co- 
ftre titolo che dia d iritto  di precedenza asso­

lu ta  per l ’im missione nel ruolo ordinario o r­
ganico (legge 2 luglio 1954, num ero 16, a r ti­
coli 2 e 3), m oltissim i m aestri verranno  ad 
essere sistem ati in un  tem po indeterm inato.

2) Come in tenda sistem are i m aestri che 
avendo conseguita una  o pi inidoneità e tro ­
vandosi nel ruolo speciale transito rio  supple­
tivo, con otto o dieci anni di servizio, ancora 
perm angono « e tern i incaricati » e quindi, fuo­
ri ruolo, con grave danno m orale ed econo­
mico. » (314) (A nnunzia ta  V8 febbraio  1956)

Risposta. — « Si com unica che allo stato  
della legislazione regionale vigente in m ate­
ria  di ruoli transito ri degli insegnanti elem en­
ta ri (legge regionale 20 m arzo 1951, num ero 
30; 2 luglio 1954, num ero 16, e 29 gennaio 
1955, num ero 7) un  quinto dei posti vacanti 
al 30 settem bre di ogni anno spetta  agli in ­
segnanti iscritti nella g raduatoria dei ruoli 
transitori.

Nè può essere aum entata ta le  aliquota poi­
ché dei restan ti quattro  quinti tre  qu in ti van ­
no per la legge ai vincitori di concorso e un 
quinto ai trasferim enti da fuori provincia.

R ispetto alla situazione giuridica degli in ­
segnanti dei ruoli speciali transito ri naziona­
li, quella regionale non può considerarsi peg­
giorata, se si ponga attenzione a due circo­
stanze:

1) che per rim m issione nei ruoli transito ­
ri la legge regionale istitu tiva di essi ruoli 
(20 marzo 1951, num ero 30) ha posto condi­
zioni di am m issibilità più vantaggiose risp e t­
to a quelle stabilite in campo nazionale col 
D.L.G.P.S. 7 maggio 1948, num ero 1127;

2) che la graduatoria ruolo speciale tra n ­
sitorio è s ta ta  d ich iarata ad esaurim ento (leg­
ge regionale 2 luglio 1954, num ero 16) m en­
tre  quella nazionale ha istituito  un ruolo sol­
tanto per i posti vacanti a ll’atto  del bando di 
concorso del ruolo speciale transitorio .

Che, poi, in campo nazionale le graduato- 
'r ie  ruolo speciale transito rio  siano state  esau­
rite, non risu lta  del tu tto  esatto. In  m olte pro- 
vincie se la  notizia risponde a verità , esse so­
no state esaurite m a ciò dipende da due ele­
m enti e cioè sia per il lim itato num ero di 
partecipanti (date le condizioni di am m issi­
bilità più ris tre ttiv e  poste dal citato D.L.C. 
P.S. 7 maggio 1948, num ero 1127) sia perchè 
le graduatorie furono riaperte  in un  secondo 
m omento quando, cioè, furono assorbiti tu tti 
i vincitori dei concorsi A l, A2, A3 (riservati
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ai reduci banditi nel 1947 e com pletam ente 
esauriti nella Regione siciliana col 1“ o ttobre 
1949) che, già iscritti nelle graduatorie  ruolo 
speciale transito rio  delle provincie continen­
tali, lasciarono disponibili dei posti di ruolo 
speciale transito rio  ai quali vennero, di r in ­
calzo, nom inati gli insegnanti che in  prim o 
tem po non avevano avuto possibilità di no­
mina.

Sia pure per un  tem po indeterm inato , ai 
« transito risti » della Sicilia è p u r sem pre con­
sentita rim m issione nel ruolo ordinario, nei 
lim iti dei posti fìssati dalle leggi.

Non si vede, pertan to , alcun concreto m o­
tivo di seria doglianza da p arte  dei « tran si­
to risti » siciliani che, in complesso, sono stati 
più avvantaggiati rispetto  ai colleghi del con­
tinente.

P ertan to , in considerazione dei m otivi su­
esposti, l ’Assessorato regionale per la pubbli­
ca istruzione non ha alcuna a ltra  soluzione più  
vantaggiosa da adottare  in favore dei m ae­
s tri del ruolo speciale transitorio , ai quali, 
peraltro , è s ta ta  anche aperta  — come per 
tu tti  gli ab ilita ti a ll’insegnam ento elem enta­
re — la possibilità di partecipare ai concorsi 
m agistrali banditi nel 1951 ed a quello in atto  
in fase di esame; nonché a quello per inse­
gnanti in soprannum ero, il cui bando è in cor­
so di pubblicazione sulla G azzetta Ufficiale 
della Regione siciliana. » (23 marzo  1956)

L ’Assessore
Cannizzo .

VITTONE LI CAUSI GIU SEPPIN A . — A l­
l’Assessore ai lavori pubblici. « P e r conoscere:

1) quali m otivi gli impédiscono di m ante­
nere gli im pegni assunti di costru ire alloggi 
in C altavuturo  per le fam iglie s fra tta te  in se­
guito alla frana delle vie Beccaria, Pergole e 
Rocca provocata da im perizia e negligenza 
della d itta  appaltatrice dei lavori di consoli­
dam ento di detta  zona;

2) se non in tenda in tervenire  perchè ab­
biano inizio subito i lavori di consolidamento 
per ev itare u lterio ri gravi danni che rende­
rebbero insostenibile la già grave situazione 
degli abitan ti della zona. » (318) (A nnunziata  
V8 febbraio  1956)

R isposta . — « L ’abitato  di C altavuturo  sor­
ge in zona em inentem ente franosa. Il Genio 
civile di Palerm o è intervenuto, negli anni 
scorsi con la costruzione di opere a salvaguar­

dia della zona bassa dell’ab itato  che presen­
tava m aggior pericolo per le  abitazioni.

L ’esiguità delle somme allora stanziate per 
i lavori di consolidam ento, non perm ise di in­
te rven ire  in favore della zona comprendente 
le vie Beccaria, Pergole e Rocca che beneficiò 
solam ente della im perm eabilizzazione di alcu­
ne strade allo scopo di ev itare  infiltrazioni di 
acque superficiali.

Tali lavori, com unque, non potevano pre­
giudicare la s tab ilità  del quartie re  nè arre­
care danno alle abitazioni private.

Il P rovveditorato  alle opere pubbliche ha 
già autorizzato il locale ufficio del Genio ci­
vile a redigere una perizia re la tiva  agli ul­
terio ri lavori di im perm eabilizzazione della 
zona in questione. » (4 aprile 1956)

L ’Assessore
F asino .

JACONO. — A ll’Assessore ai lavori pubbli­
ci. « P e r sapqre:

1) se ha preso in considerazione il pro­
getto di sistem azione della s trada M are Mac- 
coni spedito dal Comune di A cate (Ragusa) 
con nota num ero 5054 protocollo del 21 ago­
sto 1953, per avere il contributo  di cui alla 
legge regionale num ero .30 del 21 aprile 1953;

2) se in tende provvedere subito al finan­
ziam ento, dato il fa tto  che l ’im portante arte­
ria, che con il suddetto  finanziam ento dovreb­
be m igliorarsi e com pletarsi, serve a dare sfo­
go al transito  intenso di camions, automobili, 
carri, etc., di una im portan te zona trasform a­
ta  a coltura ortalizia, dove trovano lavoro mi­
gliaia di braccianti-com partecipanti. » (329) 
(A nnunziata  il 9 febbraio  1956)

R ispo sta . —  « Non risu lta  pervenuto  a que­
sto Assessorato il foglio num ero 5054 del 21 
agosto 1953 del Comune di A cate con l ’annes­
so progetto dei lavori di sistemazione della 
s trada M are Macconi.

Faccio presente, tu ttav ia , che non è possi­
bile per il m om ento procedere al finanzia­
m ento di ta le  opera, anche se di importo non 
eccessivo, perchè i fondi assegnati alla pro­
vincia di Ragusa per strade esterne, sono pres- 
socchè in teram ente esauriti. » (4 aprile 195b)

L’Assessore
F asino.

CALDERARO. — A l Presidente della Re'
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gione, all’Assessore alle finanze ed all’A sses­
sore alla pubblica istruzione. « P er conoscere 
se intendono in terven ire  urgentem ente per­
chè sia assicurata  la refezione scolastica agli 
alunni bisognosi in questo rigido periodo in ­
vernale, tenendo presen te che i fondi all’uo­
po stanziati dal capitolo 657 sono stati u tiliz­
zati per le spese re la tive alle colonie effet­
tuate nel prim o trim estre  dell’esercizio in 
corso, per l ’im porto di lOOmilioni. » (335) (An­
nunziata il 10 febbraio  1956)

Risposta. — « Si comunica che la sommi­
nistrazione della refezione scolastica per gli 
alunni bisognosi è assicurata fino al term ine 
del mese di aprile  del corrente anno scola­
stico.

Non vi è s ta ta  alcuna sospensione nella som­
ministrazione della refezione anche duran te i 
periodi di m aggior rigore invernale, in con­
seguenza del quale si è provveduto anzi ad 
effettuarla anche nei giorni festivi. » (10 m ar­
zo 1956)

L ’Assessore
Cannizzo.

FRANCHINA. — A ll’Assessore ai lavori 
pubblici. « P e r conoscere se, ai fini di u n ’ade­
guata valorizzazione tu ristica della contrada 
« Badiazza » di M essina, non ritenga oppor­
tuno il collegare tale contrada con la strada 
nazionale, S.S. 113, tanto  più che nella con­
trada suddetta si trova ubicata la chiesa di 
S. Maria della Valle, annoverata tra  i m onu­
menti nazionali, ed oggetto di frequenti visite 
da parte di tu ris ti anche stranieri.

Detta costruenda strada, della lunghezza di 
non più di ottocento m etri, oltre a costituire 
nn indispensabile elem ento della zona tu ris ti­
ca, rappresenta una fondam entale esigenza 
Per gli abitan ti del villaggio Scala-Ritiro, non­
ché di quelli della contrada « Badiazza », i 
quali per accedere all’unica chiesa parrocchia­
le del villaggio debbono attraversare un to r­

ren te  che non infrequentem ente, a causa an­
che di leggere piogge, rende impossibile il 
transito . » (345) (A nnunzia ta  il 6 marzo  1956)

R isposta . — «Com unico che l ’opportunità 
di collegare la contrada Badiazza di Messina 
alla S.S. 113, po trà essere esam inata in sede 
di u lterio ri finanziam enti di opere stradali.

La realizzazione di tale opera, peraltro , è 
sottoposta al parere  dell’Assessorato per il tu ­
rism o com petente ad a ttestare  l ’im portanza 
tu ristica di tale s trada di collegamento.

Questo Assessorato si riserva, fra ttan to , di 
accertare l’en tità  della spesa. » (4 aprile 1956)

L ’Assessore
F asino .

FRANCHINA. — A ll’Assessore alla pubbli­
ca istruzione. « P er conoscere:

1) le ragioni in base alle quali non è sta­
ta  riaperta  la scuola della- frazione « B arilla » 
in comune di Bronte, dove affluivano gli a lu n ­
ni delle contrade « Pozzo Soprano » e « S. A n­
drea Soprana » del suddetto comune, contra­
de assolutam ente tagliate fuori, per m ancan­
za 'd i strade, da ogni possibilità di accesso ad 
altre  scuole viciniori;

2) se non ritenga opportuno riap rire  la sud­
detta scuola in considerazione del partico la­
re stato di disagio in cui si trovano quelle 
pooolazioni » (349) (A nnunzia ta  il 6 marzo 
1956)

R isposta . — « Si fa presente che per lim i­
ta ta  disponibilità di bilancio non è stato pos­
sibile disporre l’apertu ra  della scuola sussi­
diaria nella frazione « B arilla » del Comune di 
Bronte.

Si fa  presente, comunque, che in provincia 
di Catania sono state aperte num ero 129 scuo­
le sussidiarie. » (10 marzo  1956)

L ’Assessore
Cannizzo.
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